
Estate 2022: a Ladispoli è già boom
di prenotazioni negli stabilimenti

Assobalneari: “Già l’80 percento dei posti sarebbe prenotato”

La costa della città è tutta balneabile escluso il lungomare Regina Elena
L’associazione di categoria spinge per investimenti su sicurezza ed erosione
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La Santa Marinella
Servizi, che gestisce il
servizio di sosta a paga-
mento, nell’intento di
andare incontro alle esi-
genze dei cittadini della
frazione di Santa Severa
e di quanti sono impe-
gnati nei giorni feriali, ha
siglato un accordo di col-
laborazione con la sede
locale della Pro Loco, da
sempre un ufficio che si
pone al servizio dei turi-
sti e divenuto nel tempo
punto di riferimento e
non solo, di informazio-
ne per i non residenti. È
in questa ottica che da
oggi e durante tutti i
prossimi fine settimana
fino al primo week end
di luglio l’ufficio della
Pro Loco sito in via della
Monacella e ubicato per
l’esattezza accanto all’uf-
ficio postale della frazio-
ne turistica, resterà aper-
to durante l’intera matti-
nata  per permettere a
quanti lo desiderano di
sottoscrivere un abbona-
mento mensile o quadri-
mestrale ovvero per l’in-
tesa stagione estiva senza
doversi recare presso la
sede della società che si
trova presso sul lungo-
mare Marconi di Santa
Marinella. I responsabili
della Santa Marinella
Servizi sperando in tal
modo di aver reso un
servizio utile a tutti gli
utenti ricordano che già
da domani e domenica
prossima 15 maggio la
Pro Loco sarà aperta con
la presenza di un opera-
tore della società munici-
palizzata dalle ore 10 alle
13. Stessi orari di apertu-
ra al pubblico saranno
rispettati nelle seguenti
date sempre e sole nel
corso del fine settimana
del 21 e 22, 28 e 29 mag-
gio, 4, 5 - 11, 12 - 18 e 19 e
25 - 26 giugno ed infine
nel week end del 2 e 3
luglio. Il pagamento del-
l’abbonamento per la
sosta stradale potrà esse-
re eseguito anche con
carte bancomat e di cre-
dito, servizio in essere da
ieri anche nella sede cen-
trale.

PARCHEGGI BLU

Siglato l’accordo
di collaborazione
tra la S.M. Servizi

e Pro Loco S. Severa

Boom di prenotazioni negli
stabilimenti balneari di
Ladispoli: secondo
Assobalneari, già l’80% dei
posti è stato prenotato. Forse
a dare impulso a questo
trend è stato l’effetto di due
anni di pandemia che hanno
ridotto molto i viaggi all’este-
ro: chi va in vacanza, ha
ripreso a scegliere località
estive in Italia e non troppo
lontane da casa. Il turismo
balneare di Ladispoli sem-
brerebbe saldamente costitui-
to da vacanzieri provenienti
dalla Capitale. Per gli
imprenditori del settore è
una notizia senza dubbio
confortante, soprattutto dopo
anni decisamente difficili: la
possibilità è nel “tutto esauri-
to” nei fine settimana, anche
se questo comporterà qual-
che problema per tutti coloro
che cercheranno di effettuare
spostamenti dell’ultimo
minuto, senza programma-
zione. In somma, il turista
“mordi e fuggi”, potrebbe
incorrere in qualche stabili-
mento costretto a non poterlo
fare neanche entrare. Anche
il Presindente di
Assobalneari Ladispoli-San
Nicola, Ugo Boratto, lo ha
sottolineato: “C’è molta
richiesta soprattutto per
quelli stagionali.

Nasce “Spazio Porta del Parco”
Da mattatoio a luogo di integrazione sociale, accoglienza e cultura

Ad Anguillara Sabazia nasce un nuovo importante centro d’aggregazione
Nasce lo Spazio Porta del Parco
nella città di Anguillara Sabazia
(Roma), sorto dalle ceneri di un
antico mattatoio per offrire una
nuova chiave di accesso al futu-
ro del nostro territorio, grazie
alla promozione dell’Ente di
gestione del Parco Naturale
Regionale Bracciano-

Martignano, che da sempre valo-
rizza le bellezze dell’area. Il pro-
getto, gestito dall’Associazione
Giovanile Fidelia, rientra nel-
l’ambito di Itinerario giovani:
spazi e ostelli, iniziativa del pro-
gramma GenerAzioniGiovani.it
della Regione Lazio, con il soste-
gno della Presidenza del

Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Gioventù.
L’obiettivo iniziale è stato da
subito quello di trasformare la
struttura dell’ex mattatoio  in un
nuovo centro nevralgico vettore
di attività turistiche, culturali.

Oggi lo speciale
‘la Voce del Cena’
Pubblichiamo il terzo inserto interamente curato dai ragazzi

delle classi quinte dell’Istituto Comprensivo di Cerveteri

“Rimboccarsi le maniche per
ripulire i luoghi naturali:
spiagge, boschi, prati, aree
verdi in generale è un’attività
molto apprezzata perché
diventa anche un’ottima occa-
sione di aggregazione e di con-
divisione.” Lo rende noto in un
comunicato il WWF, afferman-
do inoltre: “Ci capita di incon-
trare persone impegnate a rac-
cogliere rifiuti sulle spiagge e
nelle aree naturali anche a
livello individuale. E’ un’attivi-
tà che dona una soddisfazione
tangibile: ridare dignità e bel-
lezza a luoghi che prima sem-
bravano degradati. Rimuovere
i rifiuti, soprattutto le plastiche
(ossia rifiuti che si degradano
in decine, talvolta centinaia, di
anni) è un momento educativo
importantissimo in quanto ci
induce a fare riflessioni sul
problema della produzione dei
rifiuti. Purtroppo è esperienza
quotidiana trovare tanto mate-
riale plastico abbandonato che
poi andrà a generare micropla-
stiche.

WWF Plastic Free

Ripartono
le giornate
di pulizia

delle spiagge

alle pagine 11, 12, 13 e 14
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Zelensky: “Non cederemo
parti del territorio per
salvare la faccia a Putin”

Russia di nuovo contro l’Occidente
“Pronti a tutto pur di strangolarci”
Michel (Ue) a Mosca: “La sicurezza globale è minacciata”
Ormai tra Russia, Unione
Europea e Occidente in gene-
rale, è guerra di prese di posi-
zione. Nella giornata di vener-
dì è stata la volta di Mosca:
"Nel loro maniacale desiderio
di strangolare la Russia, le
potenze occidentali sono
pronte a tutto, fino a far rina-
scere il nazismo nelle sue
manifestazioni più brutte". Ad
affermarlo in un comunicato è
la Missione permanente della
Federazione Russa alle
Nazioni Unite a Ginevra, dopo
che ieri il Consiglio per i dirit-
ti umani dell'Onu ha votato a
larga maggioranza a favore
dell'apertura di un'inchiesta
sulle presunte gravi violazioni
commesse dalle forze russe in
Ucraina contribuendo così a
rafforzare la pressione diplo-
matica su Mosca. Il Consiglio
per i diritti umani ha approva-
to con 33 voti favorevoli la
bozza di risoluzione presenta-
ta dall'Ucraina per avviare
un'indagine sulle presunte
violazioni commesse dall'eser-

cito russo nelle regioni di
Kiev, Chernihiv, Kharkiv e
Sumy fra la fine di febbraio e
marzo. Ma secondo la missio-
ne russa, "l'isteria anti-russa,
scatenata dagli occidentali,
non ha nulla a che fare con
una genuina preoccupazione
per il destino dell'Ucraina
stessa e del suo popolo". I
diplomatici di Mosca hanno
anche giudicato la decisione
"un altro uso del Consiglio per
i diritti umani nell'interesse di
un ristretto gruppo di Stati".

Nel frattempo il ministro degli
esteri russo Serghei Lavrov,
parlando a Dushanbe, in
Tagikistan, ha commentato
l'ipotesi di un ingresso
dell'Ucraina nell'Ue: "Questa è
una questione di relazioni tra
Kiev e l'Ue. Però ci sono forti
dubbi sul fatto che questo
desiderio da parte di Kiev sia
innocuo". "L'Ue - ha aggiunto -
si è trasformata da una piatta-
forma economica costruttiva
in un attore aggressivo e mili-
tante che ha dichiarato le pro-

prie ambizioni ben oltre il con-
tinente europeo". Intanto il
presidente del Consiglio euro-
peo Charles Michel si trova in
Giappone dove sta visitando
Hiroshima e il memoriale
delle vittime: “Mentre parlia-
mo, la sicurezza globale è
minacciata”, ha detto. “La
Russia, uno stato che ha l’ar-
ma atomica, sta attaccando la
nazione sovrana ucraina,
facendo riferimenti vergogno-
si e inaccettabili all’uso di armi
nucleari”, ha detto Michel
aggiungendo che il memoriale
è “un severo monito dell’ur-
genza” di rafforzare le regole
internazionali. Intanto l’Alto
rappresentante per la politica
estera Ue Josep Borrell ha
annunciato che l’Unione euro-
pea fornirà altri 500 milioni di
euro di supporto militare
all’Ucraina. Borrell si è detto
anche fiducioso che nei prossi-
mi giorni si possa raggiungere
un accordo sull’embargo al
petrolio russo tra i 27 stati
membri Ue.

“Proporre a noi di cedere
qualcosa della nostra sovra-
nità per salvare la faccia del
presidente Putin, non credo
sia corretto da parte di alcu-
ni leader”. E’ quanto ha
detto il presidente ucraino,
Volodymyr Zelensky,
rispondendo alla domanda
di Bruno Vespa sulle dichia-
razione del presidente fran-
cese Emmanuel Macron
sulla necessità di “non umi-
liare” la Russia. “Non siamo
pronti a salvare la faccia a
qualcuno pagando con i
nostri territori. Mi sembra
ingiusto”, ha rimarcato nel-
l’intervista che andrà in
onda stasera a Porta a Porta.
Inoltre, “non abbiamo potu-
to accettare” le due bandiere,
quella russa e quella ucraina,
accostate, come avvenuto
durante la Via Crucis a
Roma, perché per il popolo
ucraino “la bandiera russa è
quella sotto cui ci stanno
uccidendo”. Così, tra le altre
cose, Zelensky, nell’intervi-

sta a Porta a Porta. “Io porto
grande rispetto verso il
Pontefice. Le tradizioni sono
molto importanti. Come rea-
gisce la nostra società?
Quando il Papa prega per
l’Ucraina, noi siamo grati e
c’è molta fiducia. Invece
quando ha fatto vedere due
persone che portavano due
bandiere, quella russa e
quella ucraina, come se ci
fosse amicizia, noi non
abbiamo potuto accettarlo,
mi dispiace”, ha detto il lea-
der ucraino. Zelensky ha
spiegato che la bandiera
russa “non è più quella che
veniva issata durante le gare
sportive, per esempio”.
“Quella bandiera è quella
sotto cui ci stanno ucciden-
do. E’ difficile da capire, lo
so. Oggi la bandiera russa
per noi significa solo occupa-
zione. Non so come spegnere
questa associazione. Serve
tempo per far cessare questa
associazione mentale”, ha
aggiunto.
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L’Ucraina ha affermato di aver colpi-
to una nave della marina russa vici-
no all’isola dei serpenti, luogo strate-
gico nel Mar Nero. “Grazie alle azio-
ni dei nostri marinai, la nave
Vsevolod Bobrov ha preso fuoco: è
una delle più recenti della flotta
russa”, ha affermato Serhiy
Bratchuk, portavoce dell’ammini-
strazione militare regionale di
Odessa, secondo quanto riportano i
media ucraini. Cnn riferisce che una
nuova immagine satellitare di Maxar
Technology mostra l’attacco missili-
stico vicino all’isola. Nello scatto si
vedono due pennacchi di fumo vici-
no a una nave da sbarco russa e una
gru vicino a un’altra nave affondata.
L’esercito ucraino ha anche riferito
che le forze russe hanno organizzato
assalti a più centri nell’Ucraina
orientale mentre cercavano di espan-
dere il controllo nell’area, ma non
tutti hanno avuto successo. Lo stato
maggiore delle forze armate ucraine,
nella sua nota operativa quotidiana,

ha affermato che l’esercito russo ha
continuato a lanciare attacchi di arti-
glieria e aerei sul porto assediato di
Mariupol, concentrandosi sul blocco
dei combattenti ucraini nell’acciaie-
ria Azovstal. Nell’est sono state
prese di mira località vicino a
Donetsk, Lyman, Bakhmut e
Kurakhiv. Lo stato maggiore ucraino
ha riferito poi che le truppe russe
hanno sparato con l’artiglieria contro
le truppe ucraine in direzione di
Novopavlovsk e Zaporizhzhia, una
grande città industriale che è diven-
tata un rifugio per i civili evacuati da
Mariupol. L’esercito ucraino ha
affermato che Mosca sta trasferendo
ulteriori unità di artiglieria nelle aree
di confine vicino alla regione setten-

trionale di Chernihiv, dove giovedì
sono stati colpiti un dormitorio e una
scuola. Il capo militare ucraino per la
regione orientale di Luhansk ha
affermato che le forze russe hanno
colpito 31 volte zone residenziali nel-
l’area giovedì, distruggendo dozzine
di case, in particolare nei villaggi di
Hirske e Popasnianska, e un ponte a
Rubizhne. Intanto secondo il bene
informato Nyt, Mosca starebbe riti-
rando le truppe da Kharkiv, la
seconda città più grande
dell’Ucraina, dove ha perso terreno.
Lo riferisce il New York Times che
cita funzionari ucraini e occidentali.
Si tratta di una delle più grandi bat-
tute d’arresto per la Russia dalla riti-
rata da Kiev del mese scorso.

Secondo i funzionari, il Cremlino
probabilmente reindirizzerà le trup-
pe a sud-est, verso Izium, dove sta
concentrando le forze. La città, a
circa due ore a sud-est di Kharkiv, è
diventata un centro operativo cru-
ciale per Mosca. E accuse a Mosca
arrivano della Vicepremier ucraina
che parla di almeno 2.000 civili pri-
gionieri dell’esercito russo. “I russi
hanno nelle loro mani più di 2.000
civili. Li trattano come criminali di
guerra. Li tengono in prigione, li
minacciano, li torturano, li picchia-
no. La convenzione di Ginevra non
ci consente di scambiare i soldati con
i civili e quella gente ha bisogno di
aiuto. Sono sindaci, giornalisti, atti-
visti per i diritti umani, amministra-

tori, volontari”. Queste le parole di
Iryna Vereshchuk in un’intervista al
Corriere della Sera in cui ha precisa-
to di aver riportato a casa “360 dei
nostri soldati scambiati con soldati
russi”. Secondo Vereshchuk, “la sola
via d’uscita è la vittoria dell’ucraina
con i territori riconosciuti dalla
comunità internazionale nel 1991.
Ma questa vittoria è possibile soltan-
to con l’impegno dei Paesi occiden-
tali: non intendo soldati ma armi,
assistenza e sanzioni”. Sul tema dei
negoziati, la vicepremier ha sottoli-
neato come ora siano “congelati. Il
presidente ha chiesto un corridoio di
salvezza da Azovstal e al momento il
solo punto in discussione con i russi
è questo. Tutte le altre discussioni o
azioni politiche possono essere
messe sul tavolo soltanto dopo que-
sto. Anche se siamo sempre pronti a
nuovi incontri, finché non veniamo a
capo della questione umanitaria ad
Azovstal non ci saranno altre tratta-
tive fra i negoziatori”.

Mar Nero, colpita un’ altra nave russa
Secondo Vereshchuk “la sola via d’uscita è la vittoria dell’Ucraina”
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La mancanza di personale getta
un’ombra sull’estate della ripresa del
turismo. Se il sistema delle imprese
ricettive e della ristorazione non riu-
scirà a rimpiazzare almeno parte
delle 300mila figure lavorative
attualmente non disponibili, non
sarà in grado di soddisfare la doman-
da prevista per la stagione estiva,
mettendo a rischio circa 6,5 miliardi
di euro di consumi, a danno non solo
di hotel, ristoranti e bar ma anche dei
negozi. A stimarlo Assoturismo
Confesercenti. Un simile scenario
avrebbe conseguenze per tutta l’eco-
nomia: si perderebbero infatti anche 3,2
miliardi di investimenti delle imprese del
comparto e 7,1 miliardi di euro di PIL.
“La mancanza di lavoratori nel turismo è
un problema serio per le imprese del set-
tore e per il Paese. Servono risposte effica-
ci”, commenta Vittorio Messina,
Presidente Nazionale di Assoturismo
Confesercenti. “Dopo due anni di pande-
mia, sarebbe una beffa clamorosa manca-
re una stagione estiva che si prevede in
forte ripresa per assenza di lavoratori”.
“Gli stop and go delle attività turistiche
nel 2020 e nel 2021, così come i ritardi nel-
l’erogazione delle casse integrazioni,
hanno allontanato dal comparto molti
dipendenti che hanno cercato in altri set-
tori posizioni lavorative meno precarie.
Non è una questione che si possa risolve-
re in pochi giorni, ma è necessario trovare

dei meccanismi per fare fronte all’emer-
genza attuale. Il sistema Confesercenti si è
attivato per facilitare l’incontro tra
domanda e offerta di lavoro nel turismo,
ma è urgente un intervento - a basso tasso
di burocrazia - da parte del Governo. Le
soluzioni prospettate dal Ministro
Massimo Garavaglia sono un punto di
partenza che condividiamo: la reintrodu-
zione dei voucher sarebbe positiva, biso-
gna semplificare il lavoro a chiamata, ren-
dendolo accessibile a tutti”.

Crescono del 22,5% i fallimenti
nella ristorazione e alloggio
L’aumento record del 22,5% dei fallimen-
ti per le attività di alloggio e ristorazione
nel primo trimestre dell’anno sono il
segnale preoccupante di una situazione di
difficoltà che si trasferisce ai fornitori

delle aziende agricole ed alimentari.
E’ quanto afferma la Coldiretti nel
commentare l’andamento congiuntu-
rale dei dati Istat sui fallimenti nel
primo trimestre 2022, segnato dal-
l’inizio della guerra in Ucraina. Molte
attività non hanno retto alle difficoltà
determinate dalla pandemia e dal
crollo verticale del turismo dopo due
anni difficili in cui a mancare all’ap-
pello sono stati soprattutto – sottoli-
nea Coldiretti – i turisti stranieri bloc-
cati alle frontiere dall’avanzare dei
contagi e dalla misure di restrizione
adottate. La riduzione della spesa in

alloggi e nella ristorazione ha travolto a
valanga interi comparti dell’agroalimen-
tare Made in Italy, con vino e cibi inven-
duti che hanno messo in ginocchio l’inte-
ra filiera dei consumi fuori casa che vale
1/3 della spesa alimentare degli italiani
fuori casa, secondo la Coldiretti. La dra-
stica riduzione dell’attività - sostiene la
Coldiretti - ha pesato infatti sulla vendita
di molti prodotti agroalimentari, dal vino
alla birra, dalla carne al pesce, dalla frutta
alla verdura che trovano nel consumo
fuori casa un importante mercato di sboc-
co. Turismo e cibo rappresentano le prin-
cipali leve per la ripartenza del Made in
Italy con la prossima estate senza restri-
zioni Covid che salva la spesa turistica di
italiani e stranieri nel Belpaese per un
valore stimato dalla Coldiretti in circa 40
miliardi.

È l’estate della ripresa, ma quante ombre
Denuncia Confesercenti: “Mancano i lavoratori, a rischio 6,5 miliardi
di consumi. E dopo due anni di pandemia, sarebbe una beffa clamorosa”

È stata fissata per domenica 12 giugno la data in cui si voterà
su cinque referendum abrogativi in tema di giustizia. I quesi-
ti referendari, promossi da Lega e radicali, sono stati dichia-
rati ammissibili dalla Corte costituzionale lo scorso 16 febbra-
io. Ecco quali sono e tutto quello che c’è da sapere sui quesi-
ti. 
ABROGAZIONE DECRETO SEVERINO - Uno dei quesiti di
bandiera mira ad abolire il decreto legislativo 235 del 2012,
detto anche legge Severino. Prescrive che chi viene condan-
nato in via definitiva a più di due anni di carcere per reati di
allarme sociale, contro la pubblica amministrazione e non
colposi (per i quali è comunque prevista la reclusione) diven-
ta incandidabile. La condanna definitiva per uno dei reati
suddetti determina la decadenza del mandato. Se vincerà il sì
al referendum i con-
cetti di incandidabi-
lità e decadenza ver-
ranno abrogati e
anche ai condannati
in via definitiva
verrà concesso di
candidarsi o di conti-
nuare il proprio
mandato. Eventuali
divieti di ricoprire
cariche torneranno a essere decisi dal giudice, chiamato a
decidere caso per caso, come è avvenuto fino al 2012 prima
dell’entrata in vigore della legge Severino.
RIFORMA CSM - Viene indetto il referendum per l'abroga-
zione delle norme in materia di elezioni dei componenti toga-
ti del Consiglio superiore della magistratura. Attualmente,
un magistrato che voglia candidarsi al Csm deve raccogliere
dalle 25 alle 50 firme. Nel caso vincesse il sì, verrebbe abroga-
to l’obbligo della raccolta firme. Si tornerebbe alla legge del
1958, che prevedeva che tutti i magistrati in servizio potesse-
ro proporsi come membri del Csm presentando semplice-
mente la propria candidatura. 
VALUTAZIONE DEI MAGISTRATI - Il referendum mira ad
abrogare le norme sulle competenze dei membri laici nei
Consigli giudiziari. I Consigli giudiziari sono organi ausilia-
ri composti da cariche appartenenti alla magistratura e laici
(professori universitari e avvocati). Esprimono “motivati
pareri” su diversi ambiti, tra cui le valutazioni di professio-
nalità dei magistrati. La valutazione della professionalità e
della competenza dei magistrati viene poi fatta dal Csm che
decide anche sulla base di queste valutazioni. Se vincesse il
sì, anche avvocati e professori potranno partecipare attiva-
mente alla valutazione dell’operato dei magistrati. 
SEPARAZIONE DELLE CARRIERE - Si voterà anche il refe-
rendum per la separazione delle funzioni dei magistrati, con
la richiesta di abrogazione di quelle norme che attualmente
consentono il passaggio nella carriera dei magistrati dalle
funzioni giudicanti (giudice) a quelle requirenti (pubblico
ministero) e viceversa. Se al referendum vinceranno i sì il
magistrato dovrà scegliere all’inizio della carriera se vuole
essere pubblico ministero o giudice e non potrà scegliere di
cambiare indirizzo (cosa che ad oggi avviene con un limite di
4 volte e se sus
sistono le condizioni). 
MISURE CAUTELARI - Il quesito vuole limitare le misure
cautelari, con abrogazione dell'ultimo inciso dell'art. 274,
comma 1, lett. c), c.p.p., in materia di misure cautelari e di esi-
genze cautelari nel processo penale. Attualmente le misure
cautelari possono essere motivate dal pericolo che la persona
indagata sia a rischio reiterazione del reato, di fuga o di alte-
razione delle prove a suo carico. Se vincerà il sì al referendum
verrà abrogata la motivazione della possibile reiterazione del
reato.

Sulla ripresa del turismo in Italia pesa la spada di Damocle del
caro-bollette e dell’inflazione, con i servizi turistici che stanno
registrando pesanti rincari nell’ultimo periodo. Lo afferma il
Codacons, commentando le dichiarazioni del Ministro del
Turismo, Massimo Garavaglia. “I pesanti aumenti dei prezzi e
delle tariffe nel comparto del turismo rischiano di bloccare la
ripresa, allontanando i turisti stranieri e spingendo quelli italiani
a scegliere località estere più economiche - spiega il presidente
Carlo Rienzi - Basti pensare che, in base agli ultimi dati Istat, i
voli nazionali sono aumentati in Italia del +15,2% rispetto allo
scorso anno, i traghetti del +19,3%, i ristoranti del +4,2%, così

come costa di più visitare un museo o soggiornare in un alber-
go”. “Con l’avvicinarsi della stagione estiva tutte le tariffe del
comparto turistico subiranno nuovi aumenti, con la conseguen-
za che una fetta consistente di popolazione, già impoverita da
bollette e inflazione, dovrà quest’anno rinunciare alle vacanze
estive, mentre milioni di italiani sceglieranno destinazioni stra-
niere più economiche - prosegue Rienzi - Per questo chiediamo
al Ministro Garavaglia di attivarsi affinché gli operatori del com-
parto riducano prezzi e tariffe dei servizi turistici, in modo da
rendere l’Italia realmente competitiva, attirare turisti sul territo-
rio e permettere agli italiani di andare in vacanza”. 

Referendum, 
si vota il 12 giugno
Si voterà su cinque referendum 
abrogativi in tema di giustizia

Codacons: “Ma le tariffe troppo elevate e i rincari la mettono a rischio. Il Ministro si attivi perché
gli operatori riducano prezzi o questa estate milioni di italiani dovranno rinunciare a vacanze”

Turismo: Garavaglia, finalmente c’è ripresa



Annunciato nel corso della
Messa crismale dello scorso
Giovedì santo, prende forma
l’incontro diocesano nel quale
l’Arcivescovo di Milano Mario
Delpini desidera ringraziare, a
nome di tutta la Chiesa ambro-
siana, le persone che durante la
pandemia hanno svolto un ser-
vizio di accoglienza e sanifica-
zione nelle parrocchie. “Ogni
porta un sorriso” è il titolo del

momento di preghiera, testimo-
nianze e ringraziamento che si
svolgerà giovedì 2 giugno, dalle
17.30 alle 19, nel Santuario
dell’Addolorata a Rho. Alla
recita del Rosario, accompagna-
to da meditazioni sulla figura
della Madre di Gesù, modello
di accoglienza, seguiranno
alcune testimonianze di perso-
ne coinvolte nelle parrocchie in
questo servizio e una riflessione

dell’Arcivescovo, monsignor
Mario Delpini, autore anche di
un piccolo “decalogo del servi-
zio di accoglienza”.
Nell’occasione verrà distribuito
ai presenti un libretto contenen-
te una lettera scritta dallo stesso
monsignor Delpini ai volontari.
Dopo il momento di preghiera
in Santuario, ai presenti verrà
offerto un aperitivo nell’adia-
cente Collegio dei Padri Oblati

Missionari di Rho (è necessaria
l’iscrizione compilando un
form sul portale diocesano). “Il
senso dell’incontro - spiega il
vicario generale, monsignor
Franco Agnesi - è quello di dire
un semplice ma sentito 'grazie'
alle tante persone che in questi
due anni sono state capaci di
tradurre con gentilezza i rigidi
protocolli imposti dalla situa-
zione sanitaria e di far sì che chi

arrivava in chiesa si sentisse
accolto e sicuro. Ma c’è anche
altro: vogliamo riflettere insie-
me su quello che può e deve
diventare uno stile 'ordinario'
di accoglienza nelle nostre chie-
se; una volta superata del tutto
la pandemia, speriamo presto,
sarebbe bello che restasse que-
sta disponibilità a una sorta di
'ministero dell’accoglienza' per
dire che c’è una fraternità che si
riunisce nelle nostre chiese”.
Dopo la forzata interruzione
delle celebrazioni eucaristiche
nel pomeriggio di domenica 23
febbraio 2020, nella diocesi di
Milano - come nel resto d’Italia
- le messe con l’assemblea sono
riprese a partire dal 18 maggio
di due anni fa. 
Fin da quel momento in quasi
tutte le 1.108 parrocchie della
diocesi sono stati attivati grup-
pi di volontari con il compito di
far rispettare, durante le cele-
brazioni nei giorni festivi, le
misure di contrasto alla pande-
mia (distanziamento, uso delle
mascherine, sanificazione, ecc.).
Resta attualmente in vigore,
secondo un decreto del vicario
generale confermato anche
recentemente, l’obbligo per chi
partecipa alla messa di indossa-
re la mascherina. 

Dopo le voci di possibili rinvii per la salute, ieri la doppia conferma 
La forza del Papa contro i malanni
A luglio in Sud Sudan e in Canada
Sarà particolarmente intenso
il mese di luglio per Papa
Francesco. Dopo le preoccu-
pazioni legate al suo stato di
salute, e soprattutto al perdu-
rante problema al ginocchio
che gli impedisce una normale
mobilità, si erano accavallate
le voci di un possibile rinvio
“sine die” dei viaggi apostoli-
ci già programmati. Invece ieri
è arrivata la conferma: a luglio
Francesco sarà in Sud Sudan e
in Canada. Del primo itinera-
rio ha parlato lui stesso: “A
proposito della concretezza
del cammino, vorrei racco-
mandare alla vostra preghiera
una tappa importante.
L'arcivescovo Justin Welby e il
Moderatore della Chiesa di
Scozia, due cari fratelli, saran-
no i miei compagni di viaggio
quando, tra poche settimane,
potremo finalmente recarci in
Sud Sudan. 
Sarà un pellegrinaggio ecume-
nico di pace. Preghiamo affin-
ché ispiri i cristiani del Sud
Sudan e del mondo a essere
promotori di riconciliazione,
tessitori di concordia, capaci

di dire no alla perversa e inuti-
le spirale della violenza e delle
armi”, ha detto il Papa nel-
l'udienza alla Commissione
Internazionale Anglicano-
Cattolica Romana. Bergoglio
ha così confermato il suo viag-
gio in programma dal 5 al 7
luglio, dopo la tappa nella
Repubblica Democratica del
Congo dal 2 al 5 luglio. “Un
viaggio rimandato per le diffi-
coltà del Paese - ha annotato
Francesco -. 
Ma il mio fratello Justin invia
la moglie, prima, a fare le
opere di preparazione e di
carità. E questo è il bel lavoro
che fa lui, come coppia, con la
moglie: la ringrazio tanto”.

“Ricordo - ha aggiunto - che
questa strada è incominciata
anni fa con un ritiro spirituale
fatto qui, in Vaticano, con i
dirigenti del Sud Sudan e
anche Justin e il Moderatore
della Chiesa di Scozia. Un
cammino ecumenico con i
politici del Sud Sudan”, ha
concluso. Neanche il tempo di
annotare le date, che dalla
Santa Sede è arrivata la confer-
ma che Papa Francesco si
recherà in Canada dal 24 al 30
luglio “accogliendo l'invito
delle autorità civili, ecclesiasti-
che e delle comunità indige-
ne”. L’annuncio è giunto dal
direttore della sala stampa
vaticana, Matteo Bruni. Si trat-

terà del 38esmo viaggio apo-
stolico del Papa che toccherà
le città di Edmonton, Québec
ed Iqaluit. Nell'udienza del
primo aprile con le delegazio-
ni dei popoli indigeni del
Canada, incontrati prima sin-
golarmente, Francesco aveva
indicato un periodo di massi-
ma, ricordando la devozione
“nei confronti di sant'Anna, la
nonna di Gesù”: “Quest’anno
- aveva detto - io vorrei essere
con voi, in quei giorni”. La
memoria di Sant'Anna cade
proprio il 26 luglio. Nella stes-
sa udienza, il Papa aveva ripe-
tuto parole di perdono per
quanto accaduto nelle scuole
residenziali cattoliche nel pas-
sato e drammaticamente rie-
merso in questi tempi con il
ritrovamento di una fossa
comune nella Kamloops
Indian Residential School.
Una storia di soprusi e violen-
ze compiute tra la fine dell'800
e gli ultimi decenni del '900,
quando il governo canadese
aveva istituito le scuole resi-
denziali per assimilare cultu-
ralmente i bambini indigeni. 

“Ciò che si fa a Roma, a San
Pietro, interessa il mondo inte-
ro. Quel mondo che dalla
Chiesa non si attende pro-
grammi e strategie politiche,
né una scelta di blocchi o di
frontiere”. Così il segretario di
Stato Vaticano, cardinale
Pietro Parolin, al convegno
organizzato dalla Fondazione
Vaticana Giovanni Paolo I, in
collaborazione con il
Dipartimento di Teologia dog-
matica della Pontificia
Università Gregoriana, sul
tema “I sei ‘vogliamo’. Il
Magistero di Giovanni Paolo I
alla luce delle carte d’archi-
vio”, ieri a Roma. Dalla Chiesa

il mondo “si attende le virtù
della prudenza, il coraggio di
parlare ai potenti con la forza
della verità e della fede, la
santità della preghiera”, ha
aggiunto Parolin. “Sono que-
ste le armi che contano in ogni
epoca. Le sole armi che conta-
no in epoche travagliate, come
la nostra che, sotto i deliri di
potenza e l’aridità, nasconde
una sete illimitata di giustizia,
pace e spiritualità”, ha spiega-
to. “E di queste armi ci ha reso
incancellabile testimonianza il
governo pastorale di Albino
Luciani. Il messaggio di Papa
Luciani è molto attuale. Con la
sua semplicità, con la sua
amabilità e con il suo sorriso
ha riproposto i valori fonda-
mentali del vangelo. Uno di
questi, centrale, è stato quello
dell'umiltà, di cui oggi abbia-
mo tanto bisogno. Se ci fosse
un po' più di umiltà forse riu-
sciremmo a trovare la strada
per uscire dai tanti problemi
che ci affliggono”, ha detto
Parolin. 
La beatificazione del pontefice
veneto a settembre è vissuta
“con tanta gioia”, ha detto il
cardinale, che ha ricordato di
essere “devoto, ma anche con-
terraneo” di Luciani.”.
Riguardo “all’arresto a Hong
Kong del cardinale Joseph
Zen”, il cardinale ha detto di
essere rimasto “molto dispia-
ciuto”: “Vorrei anche esprime-
re la mia vicinanza al cardina-
le Zen, che peraltro è stato
liberato ed è stato trattato
bene. L’auspicio - ha sottoli-
neato - è che iniziative come
queste non vadano a compli-
care il già complesso e non
semplice cammino del dialogo
tra la Santa Sede e la Chiesa in
Cina”. In merito, infine, ai rap-
porti tra la Santa Sede e il
patriarcato di Mosca, dopo “la
conversazione con il Papa, la
decisione per il momento di
non incontrare Kirill direi che
siamo in un momento diffici-
le”, ha rilevato Parolin.
“Questo non significa che
siamo al punto zero o che esi-
sta un gelo con la Chiesa orto-
dossa russa”, ha assicurato.
“Credo che i canali esistano,
così come esistono i tentativi
di dialogo. Certo è diventato
tutto più difficile, alla luce
degli ultimi avvenimenti”.
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Il cardinale Parolin alla Gregoriana 
per ricordare Giovanni Paolo I

“Le armi della Chiesa?
Prudenza e coraggio”

Il 2 luglio nel santuario di Rho
il grazie della Chiesa milanese
ai volontari dei mesi del Covid



Pechino categorica:
“Nessuno paragoni
Taiwan con l’Ucraina”

Nonostante la cautela del governo, alcuni colossi stanno agendo “in proprio” 
La Cina che dice no alla guerra:
le big tech boicottano la Russia

Il dittatore della Corea del Nord
Kim Jong-un si è presentato con la
mascherina azzurra in pubblico,
per la prima volta in oltre due
anni di pandemia, a rimarcare
“l'estrema gravità del momento”.
Alla riunione d'emergenza del
Politburo del Partito dei
Lavoratori il leader nordcoreano
ha parlato di “massima emergen-
za” per “vincere” la lotta al “virus
maligno” nel primo caso di focola-
io ufficiale che ha portato a

disporre il lockdown sull'intero
Paese, secondo quanto reso noto
dall'agenzia ufficiale Kcna. Ma la
“più grave emergenza” del Paese
protetto finora “con determinazio-
ne” dal nuovo coronavirus, non
significa che il Nord abbia cambia-
to la sua politica e i suoi piani
sugli armamenti. Anzi, per tutta
risposta Pyongyang ha effettuato,
a poche ore dalla conferma dell'as-
salto della variante Omicron al
precario o inesistente sistema

sanitario nazionale, il sedicesimo
test missilistico da inizio anno con
il lancio da Sunan, alle porte della
capitale, di tre vettori balistici a
corto raggio finiti nelle acque del
mar del Giappone. Hanno volato
per circa 360 km con un apogeo di
circa 90 chilometri e una velocità
massima stimata dai militari di
Seul pari a cinque volte quella del
muro del suono (Mach 5). Una
provocazione avvenuta ad appena
due giorni dall'insediamento del
neo presidente sudcoreano Yoon
Suk-yeol e quando manca una set-
timana alla prima missione in
Asia di Joe Biden, che sarà a Seul e
Tokyo dal 20 al 24 maggio. Ma
non solo: a Yoon, al briefing
d'esordio sulla sicurezza, il
Comando di Stato maggiore con-
giunto ha ventilato l'ipotesi di un

imminente test nucleare di Kim.
Nel frattempo, l'emergenza Covid
è “la nuova priorità”, ha continua-
to la Kcna, spiegando che le auto-
rità di Pyongyang hanno condotto
domenica l'esame dei campioni
raccolti da pazienti con febbre e
“hanno concluso che erano identi-
ci alla variante Omicron BA.2”.
L'agenzia non ha menzionato il
numero di casi, ma dal resoconto
fatto sembrerebbero esserci più
persone confermate positive. Il
leader ha disposto controlli ancora
più rigidi alle frontiere e lock-
down su scala nazionale, solleci-
tando i concittadini “a bloccare
completamente la diffusione del
virus e a chiudere le aree in tutte
le città e le contee del Paese”. Ogni
attività commerciale e produttiva
sarà organizzata in modo che le

unità di lavoro siano “isolate” per
prevenire la diffusione dell'infe-
zione. Il Nord ha sempre negato
di avere avuto casi di Covid grazie
alla chiusura delle frontiere decisa
a gennaio 2020 dopo l'esplosione
della crisi a Wuhan, in Cina. La
leadership ha rifiutato i vaccini
dal mondo esterno, anche quelli
già pianificati dal Covax, il pro-
gramma sostenuto
dall'Organizzazione mondiale
della sanità, oppure offerti da
Cina e Russia. Dal 3 gennaio 2020
all'11 maggio 2022, il Nord ha
avuto “zero casi confermati di
Covid-19 e zero decessi”, secondo
il database dell'Oms: ora si è aper-
to un nuovo capitolo con possibili
scenari devastanti viste le scarse
difese medico-sanitarie della
Corea del Nord.

Prima volta per la Corea del Nord. Timori per la tenuta della Sanità

Pyongyang ammette: “C’è il Covid”

Le big tech cinesi stanno silen-
ziosamente, e nonostante le
posizioni concilianti mostrate
da Pechino nei riguardi di
Mosca, boicottando gli affari
in Russia, a mano a mano che
aumentano le pressioni dalle
sanzioni statunitensi e dei loro
fornitori, malgrado gli appelli
del governo a resistere alla
coercizione estera. Molti pro-
duttori di chip e prodotti tec-
nologici cinesi stanno infatti
tagliando le consegne dei loro
prodotti alla Russia - un mer-
cato chiave per le loro attività
- senza annunciare le loro
mosse pubblicamente. Lo rife-
riscono fonti del “Wall Street
Journal”, che menzionano il
colosso dei pc Lenovo e il pro-
duttore di smartphone e gad-
get Xiaomi. A differenza di
quanto accaduto in Occidente,
queste aziende hanno evitato
di dichiarare pubblicamente la
loro posizione sulla guerra in
Ucraina o sui loro affari nei
Paesi coinvolti nel conflitto,
dal momento che Pechino si
oppone alle sanzioni occiden-
tali. A andare controcorrente è
pure il produttore di droni Sz
Dji Technology, che il mese
scorso ha fatto la mossa insoli-
ta di annunciare la sospensio-
ne delle attività in Russia e
Ucraina in attesa di una revi-
sione di conformità. Come
conseguenza del conflitto e
delle sanzioni, le esportazioni
cinesi di prodotti tecnologici
alla Russia si sono affossate a
marzo rispetto a febbraio,
secondo i dati del governo,
con una contrazione superiore
al 40 per cento per i laptop, del
98 per cento per le stazioni
base per le telecomunicazioni

e un calo di quasi due terzi per
gli smartphone. In parallelo, le
attività commerciali della Cina
con il resto del mondo hanno
anche risentito dei lockdown
imposti a Shanghai per frenare
le nuove ondate di Covid-19,
che è la città per cui passano
gran parte delle esportazioni
globali della Cina. Il ritiro
delle big tech dalla Russia fa
seguito a ondate di sanzioni
finanziarie di ampia portata e
controlli sulle esportazioni da
parte degli Stati Uniti e dei
loro alleati alla Russia come
rappresaglia per l'attacco mili-
tare in Ucraina. Gli Stati Uniti
hanno anche minacciato di
penalizzare le aziende cinesi
che non rispettano le sanzioni.
I grandi produttori di chip sta-
tunitensi che riforniscono le
aziende cinesi stanno facendo
pressioni sui loro clienti affin-
ché aderiscano alle sanzioni e
si assicurino che i loro semi-
conduttori non finiscano tra le
merci di terze parti consegnate
alla Russia. Il mese scorso, il

ministero del Commercio
della Cina ha riconosciuto che
le sanzioni hanno posto degli
ostacoli nei commerci del
Paese con la Russia, ma ha
esortato le aziende a “non soc-
combere a coercizioni esterne
e fare dichiarazioni impro-
prie”. Il calo delle esportazioni
tecnologiche alla Russia mette
in evidenza anche la natura
radicale delle sanzioni occi-
dentali e la loro capacità di
penetrare in profondità nelle
catene di approvvigionamen-
to, imponendo una determina-
ta linea di condotta anche ad
aziende lontane anche quando
i governi dei loro Paesi si
oppongono. Le esportazioni
complessive della Cina verso
la Russia sono diminuite del
27 per cento in valore da feb-
braio a marzo, secondo i dati
ufficiali. Per tutelarsi, la Cina
ha ampliato il proprio kit di
misure per contrastare le san-
zioni estere, tra cui norme che
potrebbero costringere le
aziende cinesi a non aderire

alle sanzioni che il governo
ritenga ingiustificate, sebbene
le autorità non abbiano ancora
emesso alcun ordine di non
conformità. Le sanzioni occi-
dentali includono controlli
severi che bloccano le esporta-
zioni nel settore della difesa
alla Russia, nonché l'esporta-
zione di prodotti realizzati per
mezzo di apparecchiature,
software o sulla base di pro-
getti di matrice statunitense,
anche quando tali prodotti
sono realizzati da società non
statunitensi. Nonostante la
natura ad ampio raggio delle
sanzioni, alcuni elementi sono
riusciti a sfuggire ai controlli.
Ad esempio, l'operatore di
telecomunicazioni russo
Beeline, di proprietà della
società olandese Veon, ha
dichiarato all'inizio di questo
mese di aver ricevuto un cari-
co di apparecchiature per le
telecomunicazioni da Huawei
Technologies a marzo.
L'azienda si è giustificata
dicendo che tale spedizione è
il risultato di una valutazione
del 2021 sulle future esigenze
infrastrutturali, affermando
che la consegna è avvenuta
“nel pieno rispetto di tutte le
leggi applicabili, compresi i
controlli sulle esportazioni
statunitensi”. Ad aprile, il
segretario al Commercio degli
Stati Uniti Gina Raimondo ha
affermato che i controlli sulle
esportazioni da parte degli
Stati Uniti e degli alleati hanno
più che dimezzato le importa-
zioni russe di beni high-tech e
lasciato la Russia a corto di
semiconduttori e componenti
necessari per il comparto mili-
tare. 

La Cina respinge l'allarme
lanciato sull'Asia orientale
dal premier nipponico
Fumio Kishida che, durante
la sua recente visita europea
a Roma e a Londra, ha messo
in guardia dal rischio che
Taiwan possa diventare
“l'Ucraina di domani” senza
una chiara opposizione da
parte delle democrazie verso
le autocrazie. Pechino “si
oppone fermamente” alle
parole di Kishida, ha detto il
portavoce del ministero
degli Esteri Zhao Lijian, assi-
curando che “Taiwan è parte
inalienabile del territorio
cinese” ed è “una questione
che riguarda interamente gli
affari interni della Cina, non
paragonabile con la situazio-
ne in Ucraina”. Le valutazio-
ni del premier nipponico
erano maturate proprio in
risposta a una domanda su
Ucraina e Taiwan, la linea
rossa dei rapporti di Pechino
con Washington: Kishida
aveva osservato che non si

possono tollerare i “tentativi
unilaterali di cambiare lo
status quo con la forza”,
senza mai citare Pechino e le
sue pressioni economiche,
diplomatiche e militari sul-
l'isola ribelle, che la Cina
vuole riunificare anche con
l'uso della forza, se necessa-
rio. Anche negli ultimi gior-
ni, peraltro, fonti indipen-
denti hanno riferito di un
progressivo aumento della
“pressione militare” eserci-
tata dalla Cina su Taiwan
che il gigante asiatico non ha
mai fatto mistero di conside-
rare come parte integrante
del proprio territorio.
Pechino, ha concluso
comunque Zhang in merito
alle molteplici dispute terri-
toriali nei mari Cinese orien-
tale e meridionale, “è dispo-
sta a gestire adeguatamente
le divergenze con il dialogo e
i negoziati”, invitando il
Giappone a “smettere di
provocare lo scontro tra
grandi potenze”. 
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Compie 1.301 anni “La
Cartula de accepto mundio”,
il documento su pergamena
più antico d'Italia, conservato

all'Archivio di Stato di
Milano, cui il ministero della
Cultura dedica un video,
disponibile su YouTube, in cui

i l

direttore dell'Archivio,
Benedetto Luigi Compagnoni,
racconta la vicenda della pro-
tagonista che anima le pagine
del documento. Anstruda è
una giovane donna analfabe-
ta, che il 12 maggio 721 d.C. si
reca dal notaio per firmare,
con una X, “La Cartula de
accepto mundio”. Nel diritto
longobardo la donna ha capa-
cità giuridica, può quindi
avere delle proprietà, ma non
ha capacità di agire, per que-
sto motivo viene introdotto il
mundio: un istituto del diritto
longobardo secondo il quale
un uomo aveva il potere di
amministrare i beni della
donna e di assisterla nel com-
piere atti giuridici, anche nel
caso di beni di proprietà della
donna stessa. Il mundio era
esercitato dal mundoaldo, in
genere un parente maschio
della donna. Anstruda però,
donna povera ma libera, sposa
un servo, un uomo di estrazio-

ne sociale più bassa che non
può esercitare questo diritto.
Firmando il documento,
Anstruda si impegna a essere
sottoposta ai padroni del futu-
ro marito per il resto della vita
e, così facendo, si priva della
propria libertà, riuscendo così
ad assicurarsi una protezione.
“In tutti gli archivi del mondo
occidentale è possibile accede-
re alla documentazione, pro-
prio perché gli archivi sono un
sinonimo di libertà, di accesso
del cittadino nelle stanze del
potere”, spiega il direttore
dell'Archivio, che conserva 14
secoli di documenti. 

Conferenze, laboratori per i
più piccoli e un “Mercato
della terra” con i produttori
del Lazio. Prosegue fino a
domani a Roma, a Villa
Borghese e alla Casa del
Cinema di Roma,
l'“Anteprima di Terra
Madre”, organizzata da Slow
Food Italia nell'ambito della
Festa dei Piccoli Comuni del
Lazio, insieme a Regione
Lazio e Legambiente Lazio,
con il sostegno di Arsial,
Comune di Roma e Slow Food
Lazio e la partecipazione dei
Piccoli Comuni del Lazio.
“The Road to Terra Madre” è
il nome di un percorso che
parte dalla Capitale, attraver-
sando tutta la Penisola e
affrontando il tema della rige-
nerazione, per arrivare a Terra
Madre Salone del Gusto 2022,
la manifestazione internazio-
nale organizzata da Slow
Food insieme a Regione
Piemonte e città di Torino, che
si terrà dal 22 al 26 settembre
negli spazi di Parco Dora. “A
Villa Borghese ci sono in que-
sti giorni innanzitutto tantissi-
mi piccoli Comuni del Lazio
con i propri prodotti enoga-
stronomici per un'iniziativa
che con Legambiente facciamo
da tanti anni. Quest'anno, per
fortuna grandissima, novità
con i presidi Slow Food, che
rappresentano anch'essi un
grandissimo patrimonio della
nostra cultura enogastronomi-
ca. Saranno giornate bellissi-
me, di festa, di conoscenza e
di rafforzamento di quel
modello di sviluppo che deve
esserci di consumo responsa-
bile per vivere bene”, ha detto
il presidente della Regione

Lazio, Nicola Zingaretti.
“Questa rete che negli anni
abbiamo costruito si è dimo-
strata viva soprattutto in que-
sto momento storico. Due
anni di pandemia non hanno
scalfito la realtà di queste pic-
cole comunità che operano nel
settore agricolo e della pesca
per esempio - ha spiegato
Carlo Petrini, presidente di
Slow Food -. Noi oggi abbia-
mo davanti una situazione
drammatica che è la tenuta
degli ecosistemi, lo sconquas-
so ambientale e la logica del-
l'infinitezza delle risorse che
ha portato - ha aggiunto -.
Sará un momento non breve,
durerà decenni, forse qualche
secolo. Non si può risolvere
questo problema solo con idee
democratiche, questo esige un
cambiamento profondo di
pensiero, filosofia economia,
di rimettere in discussione
comportamenti individuali e
collettivi. Io spero che questo
appuntamento di Terra Madre
con il messaggio della rigene-
razione colga fino in fondo
questa stato di cose”. “Nella
mia terra il lavoro che Slow
Food ha fatto per tanti anni ha
seminato bene, c'è stata una
buona resa economica di que-
ste idee. Ci si è resi conto che
rispettare l'ambiente conveni-
va anche economicamente - ha
spiegato il presidente della
Regione Piemonte, Alberto
Cirio - Ormai di cose buone ce
ne sono in tanti Paesi del
mondo, noi abbiamo bisogno
di distinguerli ancora di più
facendo sì che siano prodotti
sostenibili. È il tema sul quale
intendiamo caratterizzare il
nostro lavoro”. 
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Sono oltre 100 le adesioni all’edizione ita-
liana della “Notte Europea dei Musei”
che si celebra stasera. Una risposta signi-
ficativa dei luoghi della cultura pubblici
che, come sempre, si terrà in contempora-
nea in tutto il Vecchio Continente, con
l'apertura serale straordinaria dei princi-
pali musei, complessi monumentali, par-
chi e siti archeologici statali al costo sim-
bolico di un euro (ma in molti casi addirit-
tura con ingresso gratuito). Per accedere
non è più richiesto, in conformità alle
norme vigenti, il possesso del green pass
rafforzato, né di quello base, mentre l'uti-
lizzo di mascherine chirurgiche è forte-
mente raccomandato. Il ministero della
Cultura, guidato da Dario Franceschini,
consiglia inoltre di consultare i siti dei
musei e dei parchi archeologici prima di
programmare la visita. L'elenco dei
musei, in continuo aggiornamento, con
orari e informazioni, che hanno aderito è
disponibile su:
https://cultura.gov.it/evento/notteeu-
ropeadeimusei-2022 e sui canali social del
ministero e dei singoli musei. Tra i siti da
segnalare, meritano menzione l’area di
Pompei, la Villa di Poppea ad Oplontis, il
Museo Archeologico di Stabia “Libero
D'Orsi” presso la Reggia di Quisisana e la
Villa Regina a Boscoreale. A Pompei, in
particolare, entrando da Porta Marina si
potrà visitare l'area monumentale del
Foro Civile dove si affacciano tutti i prin-
cipali edifici pubblici per l'amministrazio-
ne della città e della giustizia, per la
gestione degli affari, per le attività com-
merciali, come i mercati, oltre ai principa-
li luoghi di culto cittadino. Il percorso si
conclude con la visita all'Antiquarium,
edificio dell''800 che ospita uno spazio
dedicato all'esposizione permanente di

reperti che illustrano la storia di Pompei.
Presso la Villa Regina a Boscoreale sono
previste due visite guidate (alle 20.30 e
alle 21.30) a cura degli archeologi di
Coopculture. La visita condurrà alla sco-
perta degli ambienti della Villa Regina,
che costituisce un esempio tra i meglio
conservati di fattoria rustica adibita alla
produzione del vino, con i numerosi dolia
interrati, usati per la conservazione del
vino. Passeggiata libera alla Reggia di
Quisisana che ospita il Museo
Archeologico “Libero D'Orsi” di
Castellammare di Stabia, nuovo spazio
museale dedicato all'esposizione di
numerosi e prestigiosi reperti del territo-
rio stabiano. Ad Oplontis è prevista
l'apertura della Villa di Poppea, tra i più
splendidi esempi di villa dell'aristocrazia
romana, attribuita a Poppea Sabina,
moglie dell'imperatore Nerone.
L'Archeoclub d'Italia Aps-sede di Torre
Annunziata ''Mario Prosperi'', organizza
per l'occasione ''Musica e strumenti musi-
cali presso gli antichi'', itinerario guidato
nella villa con intermezzi musicali a cura
degli studenti del Liceo Musicale
Pitagora. Prenotazione consigliata all'in-
dirizzo mirella.azzurro@gmail.com. A

Roma, invece, anche, la Marina Militare
parteciperà alla manifestazione con
un'apertura straordinaria di Palazzo
Marina in notturna, dalle 20 alle 2. I visi-
tatori saranno accompagnati alla scoperta
delle meraviglie ospitate nella sede dello
Stato Maggiore della Marina che, per tutti
i romani, è soprannominato il “Palazzo
delle Ancore”. Una suggestiva visita che
si snoderà tra il cortile interno, il monu-
mentale Scalone d'onore che porta al
Salone dei Marmi, i lunghi corridoi scre-
ziati dai marmi e l'elegante Biblioteca, con
i suoi rivestimenti in legno e ricca di siste-
mi ingegnosi per prelevare dagli scaffali
gli oltre 40 mila volumi preziosi, di cui
molti manoscritti rari. Per l'occasione, la
Banda della Marina Militare si esibirà in
un concerto all'aperto, dalle 20.30 alle
21.10, eseguendo un repertorio di inni e
marce. Le visite, così come il concerto,
sono gratuite ed accessibili su prenotazio-
ne, inviando una mail all'indirizzo
mstat.ucs.detsic@marina.difesa.it (se inte-
ressati al concerto, specificarlo nell'ogget-
to della mail). L'ingresso avverrà dall'en-
trata in Lungotevere delle Navi 17 (lato
Ancore). Anche il Senato della
Repubblica, a partire dalle 19, inizierà ad
accogliere i visitatori che potranno ritira-
re il biglietto di accesso gratuito, presen-
tandosi all'ingresso di Piazza Madama.
Personale del Senato illustrerà i principa-
li aspetti storici, artistici e istituzionali
delle sale di rappresentanza e dei luoghi
più suggestivi di Palazzo Madama. Le
visite avranno inizio alle 20 e si conclude-
ranno alle 24, con intervalli di trenta
minuti. Ciascun visitatore potrà richiede-
re, fino a esaurimento, un massimo di due
biglietti se adulto e un biglietto se mino-
renne, scegliendo l'orario.

Stasera la “Notte Europea dei Musei”: aderiscono oltre 100 siti espositivi in tutta la Penisola

Un euro... e la bellezza si svela
Dal Senato a Pompei, visite guidate, concerti e, soprattutto, eventi appositamente organizzati

Da Villa Borghese
alla Casa del Cinema
Anteprima nella Capitale
per Slow Food Lazio

Compie 1.301 anni il documento
più antico d’Italia: su pergamena
racconta il diritto dei Longobardi



L’era Zingaretti sta per finire. Tra
meno di un anno, ad aprile, sca-
drà anche il secondo quinquennio
per il presidente alla guida della
Regione Lazio e sono già partite le
operazioni per designare chi con-
correrà alla sua successione.
Soprattutto nel centrosinistra.
Tutto avviene sottotraccia, da
tempo. Il dato di partenza è che
per la prima volta il candidato del
centrosinistra per la guida della
Regione sarà scelto attraverso le
primarie. Chi parteciperà? Per ora
i nomi sicuri sono due ed entram-
bi del Pd: il vicepresidente del
Lazio e assessore al Bilancio,
Daniele Leodori, e l’assessore
regionale alla Sanità, Alessio
D’Amato. Due pesi massimi. Il
primo è il protagonista del percor-
so compiuto dalla Regione per
rialzarsi dal Covid, pianificando
le politiche di rilancio sia sul fron-
te dei fondi della nuova program-
mazione europea che quelli del
Pnrr; il secondo è il front-man
della macchina che ha portato al
grande successo del Lazio nella
gestione sanitaria della pandemia. 

La strategia di D’Amato
Il mondo politico (e non solo)
regionale sa che i due si stanno
organizzando per scendere in
campo ma, come un fiume carsi-
co, le dinamiche non sono visibili.
Tranne qualche piccola eccezione.
Come ad esempio, l’evento (non
pubblico) organizzato la scorsa
settimana da D’Amato in una
nota struttura calcistica di Roma
alla presenza di politici (come il
consigliere dem Emiliano
Minnucci, il presidente del
Municipio XV, Daniele Torquati,
il sindaco di Fiumicino, Esterino
Montino, la senatrice del Pd e
moglie dello stesso Montino,

Monica Cirinnà), amministratori
(il neo dg di Capitale Lavoro,
società in house della Città
Metroplitana di Roma, Antonio
Rosati) e personalità del mondo
della sanità. In quell’occasione
D’Amato ha annunciato la sua
candidatura in caso di primarie.
L’assessore è pronto a mettere in
campo i suoi comitati elettorali e
in questo senso si inserirebbe
un’altra sua iniziativa due setti-
mane fa in un locale di fronte al
Circo Massimo, dove sarebbe
stato presente anche il presidente
della commissione regionale
Sanità, Rodolfo Lena.

Leodori cerca
una maggioranza
in stile Draghi
Al movimentismo dell’assessore
si contrappone quello, se possibile
ancora più forte, di Daniele
Leodori. Nei corridoi del
Consiglio regionale si racconta di
operazioni in corso finalizzate a
ottenere un sostegno da parte del-
l’attuale maggioranza (che va
dalla sinistra a Calenda e Italia
Viva passando per il M5S), addi-
rittura allargandola fino a pezzi di
Forza Italia, dei Totiani e della
Lega per costruire un’alleanza in
stile governo Draghi, necessaria
per vincere un’elezione a turno
unico com’è quella delle
Regionali.  Qualche voce di questi
colloqui deve essere uscita dalla
riservatezza e in questo senso
andrebbero interpretati, dicono
fonti ben informate, i comunicati
(estemporanei) dei consiglieri
leghisti Pino Cangemi (vicepresi-
dente del Consiglio e protagoni-
sta, insieme all’attuale consigliere
di Forza Italia Enrico Cavallari,
del famoso patto d’aula che a ini-

zio legislatura garantì una mag-
gioranza a Zingaretti) e Laura
Cartaginese che la scorsa settima-
na parlavano della necessità di
costruire un centrodestra unito.
Perché in effetti, al momento, que-
sto campo politico sembra più
interessato da spaccature(come ad
esempio dimostra la vicenda delle
elezioni comunali a Viterbo dove
una parte di Forza Italia, guidata
dal coordinatore regionale
Claudio Fazzone, sosterrà attra-
verso liste civiche la candidata del
centrosinistra Alessandra
Troncarelli) e frizioni. 
La condizione “ideale” per inizia-
re a guardarsi intorno e magari
non disdegnare la possibilità di
candidarsi in una lista di modera-
ti a sostegno di Leodori: un conte-
nitore che dovrebbe mettere insie-
me le forze moderate del centro-
destra e anche Italia Viva nel caso
in cui non riuscisse a presentare
una propria lista. 
La stessa cosa il vicepresidente
intenderebbe fare, sempre secon-
do Radio Pisana, con la parte più
a sinistra della coalizione, propo-
nendo (sulla scorta di quanto ha
già fatto Zingaretti dal 2013) una
lista civica a sostegno della sua
candidatura.

L’ostacolo Letta
Un quadro che sembra avere una
sua linearità ma che al contempo
rischia fortemente di scontrarsi
con un ostacolo rilevante: Enrico
Letta. Il segretario del Pd ha dimo-
strato di essere poco incline ad
accettare candidature plurime del
suo partito alle primarie. L’ultimo
e più esemplificativo caso è quello
di Roma. In quell’occasione Letta
chiese a Monica Cirinnà di ritirarsi
dalla contesa e appoggiare
Roberto Gualtieri insieme al resto
dei dem.  Infatti, ci sono già forze
al lavoro per ricondurre nell’alveo
dell’unitarietà tutto ciò che si sta
muovendo. Quindi, un candidato
unico del Pd alle primarie nell’am-
bito di un quadro politico (da
chiudere) che riguarderebbe
anche la segreteria romana e regio-
nale del partito e i collegi delle
prossime elezioni nazionali.
Tuttavia, c’è anche chi la vede

diversamente e sostiene che la plu-
ralità delle candidature dem alle
primarie è prevista, e che i riferi-
menti da seguire sono le consulta-
zioni interne che si svolsero a
Roma (per il candidato sindaco)
nel 2013 (Gentiloni, Sassoli,
Marino e Prestipino) e nel 2016
(Giachetti e Morassut).  Se non si
troverà un accordo, l’intervento di
Letta sarà inevitabile e già circola il
nome che potrebbe essere messo
in campo per sparigliare: Enrico
Gasbarra. L’ex deputato ed euro-

deputato, già presidente della ex
Provincia di Roma, vicesindaco
della Capitale e di recente consi-
gliere politico di Roberto Gualtieri
al Mef, è stimato da tutti e sembra
avere anche le credenziali giuste
per compiere la missione più com-
plicata: tenere insieme Calenda, i 5
Stelle, la sinistra e le forze modera-
te del centrodestra. Un compito al
quale saranno chiamati anche lo
stesso Letta e il segretario regiona-
le dem, Bruno Astorre.

Fonte Agenzia Dire

“Approvata in IX Commissione la pro-
posta di legge regionale n.313 del 7
ottobre 2021 sulla qualità e la sicurezza
del lavoro negli appalti pubblici. Il testo
di legge ha lo scopo di salvaguar-
dare la qualità, sicurezza e stabi-
lità del lavoro nei contratti
pubblici di appalto e con-
cessione eseguito sul ter-
ritorio regionale.
Nell’esame in com-
missione abbiamo
puntato sulle pari
opportunità con l’incremento dell’occupazione giovanile e l’inseri-
mento delle persone con disabilità, ma anche sul rispetto dei crite-
ri di sostenibilità energetica e ambientale. Fondamentale l’inseri-
mento della clausola sociale per tutelare i lavoratori nei cambi di
appalto”. Parole di Eleonora Mattia, Presidente IX Commissione
Consiglio Regionale del Lazio. Mediante il sistema della così detta
“Clausola sociale” si prevede l’eliminazione del dumping contrat-
tuale e un maggior sostegno alla stabilità occupazionale dei lavo-
ratori, coerentemente con il quadro delle leggi nazionali, dei con-
tratti collettivi e della normativa europea in materia, al fine di
garantire al contempo la concorrenza e le tutele sociali. Previsto un
sistema di premialità per le aziende virtuose nell’aggiudicazione
degli appalti, interventi volti a migliorare la qualità e il benessere
nei luoghi di lavoro, formazione sulla sicurezza. “Un altro impor-
tante obiettivo raggiunto – spiega Mattia – che si inserisce a pieno
titolo nel nuovo periodo di ripartenza post pandemia grazie anche
alla grandiosa opportunità offerta dai finanziamenti del PNRR.
Abbiamo un dovere morale di rimettere al centro dell’agenda poli-
tica il tema della sicurezza sul lavoro e l’impegno della commissio-
ne è stato massimo per arrivare a un testo che non sia solo d’inten-
ti, ma che produca un effetto reale per i lavoratori e le lavoratrici.
Ringrazio per il proficuo dialogo e il lavoro di squadra l’Assessore
Claudio Di Berardino, tutte le colleghe e i colleghi che hanno lavo-
rato e le parti sindacali che hanno lavorato al testo”. 
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Mattia (PD Lazio):
“Impegnati per la qualità
del lavoro e nel sostenere
la ripartenza”

La Giunta Zingaretti ha istituito un Fondo di garanzia abita-
tiva da oltre 500 mila euro per incentivare i proprietari a
concedere in locazione gli alloggi ai lavoratori del settore
agricolo, per favorire così condizioni abitative dignitose.
Sosteniamo in questo modo l’uscita dalle situazioni d’ir-
regolarità e per il contrasto al Caporalato con l’avvio
della sperimentazione nel territorio della Provincia di
Latina. Vogliamo aiutare i lavoratori , con un contratto di
lavoro regolare, ad avere delle soluzioni abitative dignitose
e stabili nel medio-lungo periodo, offrendo un supporto
nella contrattazione e stipula di un contratto di affit-
to. Inoltre, in caso difficoltà per ragioni
legate alla precarietà della condizio-
ne occupazionale o per eventuali
danni cagionati all’immobile,
interveniamo anche attraverso
uno specifico fondo regionale
che consenta di migliorare le
condizioni abitative e sociali dei
lavoratori a rischio”, Così in

una nota l’assessore al Lavoro e Nuovi diritti, Claudio Di
Berardino. “Questa iniziativa si inserisce – spiega – in un percor-
so già avviato dalla Regione Lazio nella tutela dei lavoratori
agricoli. Proprio a Latina abbiamo siglato il Protocollo ‘Per un

lavoro di qualità in agricoltura’ sottoscritto con le parti Sociali.
Le 10 azioni previste dal Protocollo sono state tutte avviate,
tra queste: misure per favorire l’incontro domanda-offerta di

lavoro, gli incentivi all’assunzione, le misure di trasporto gra-
tuito e quelle a sostegno dell’accoglienza abitativa. Al Protocollo

è seguita la Legge regionale sul contrasto al caporalato e l’emer-
sione del lavoro non regolare in agricoltura finanziata con

circa 2,5 milioni di euro”. Inoltre “abbiamo
avviato uno studio sugli ‘Indici di congrui-
tà’, ossia l’individuazione di criteri oggetti-
vi che definiscono il fabbisogno in base al
rapporto tra quantità e qualità dei
beni/servizi offerti dai datori di lavoro e

la quantità di ore lavorate. Stiamo lavo-
rando per estendere questi interventi
anche a tutto il territorio regionale”. 

Di Berardino (Regione) e il caporalato:
“Istituito fondo di garanzia abitativa”

Elezioni Regionali nel 2023
Ci si inizia ad organizzare
Leodori-D’Amato pronti alle primarie, incognita Letta



Alla riscoperta della via
Francigena tra Roma e Viterbo in
Mountain Bike: il 15 maggio e il 19
giugno, viaggio in sella lungo la
via dei pellegrini candidata bene
UNESCO, tra la Basilica di San
Pietro, le Torri d’Orlando, le casca-
te di Monte Gelato, le necropoli
etrusche in 115 km di storia e patri-
monio, natura e cultura. Continua
il lavoro di rivalutazione virtuosa e
nel segno dello slow tourism pro-
posta dalla DMO La Francigena e
le vie del gusto che, nel tratto in cui
la via di raccordo d’Europa attra-
versa l’area della Tuscia, per il 15
maggio e il 19 giugno propone
nuovi percorsi da vivere in
Mountain Bike per valorizzare i
115 chilometri dell’Etruria, da
Viterbo a Roma per attraversare
1500 metri di dislivello da piazza
San Lorenzo a Viterbo fino alla
città eterna passando per Vetralla e
Capranica, ammirando le torri di
Orlando, per Sutri con il Mitreo,
l'Anfiteatro e le necropoli etrusche
e per Monterosi, fino alle porte di
Roma. Il primo appuntamento è il
15 Maggio 2022 con la prima edi-
zione della Proceno -Viterbo in
MTB, che ripercorre il bellissimo
tratto della Via Francigena attra-
versata nel passato dai pellegrini

per raggiungere Roma. In sella alle
bici, il tratto permette di attraversa-
re luoghi naturali di rara bellezza,
tra borghi della Tuscia unici nel
loro genere. Il tracciato – di media
lunghezza con un dislivello di
circa 1.000 metri – verrà percorso
ad andatura controllata rispettan-
do le regole della mountain bike e
della strada. Si parte da Proceno
alla volta di Bolsena, dove si visite-
rà il Castello con il museo e l’ac-
quario, accompagnati da esperte
guide, per ritrovarsi ad ammirare
la bellezza del lago. Ripartiti da
Bolsena e affrontati alcuni tratti in
salita, si raggiunge Montefiascone,
e più precisamente l’azienda

A1980, dove c’è tempo per un
pranzo leggero a base di prodotti
tipici. Dopo aver recuperato le
energie, si percorre l’ultimo tratto
in discesa alla volta di Viterbo, per
concludere la tappa a piazza San
Lorenzo per il saluto finale. Il
secondo appuntamento è per il 19
Giugno 2022, con la Viterbo-Roma
in MBT, sempre sul percorso della
Via Francigena. In sella alle bici, si
percorre il tratto di via Francigena
che da Viterbo, città dei Papi, porta
fino alla culla della cristianità San
Pietro. La carovana parte da piazza

San Lorenzo a Viterbo alla volta di
Roma. Il percorso è lungo e impe-
gnativo, tra strade sterrate e asfal-
tate, ma offre scorci magnifici in
luoghi naturali e di grande bellez-
za come le Torri D’Orlando e l’an-
fiteatro di Sutri. Successivamente,
il percorso conduce dapprima alle
cascate di Monte Gelato e poi -
attraverso i comuni di
Campagnano di Roma e Formello
– si arriva nel parco regionale del
Treja. Attraverso il Parco
dell’Insugherata si arriva a Roma.
La vista della cupola di San Pietro,
la magnificenza del colonnato del
Bernini e la basilica di San Pietro,
ripagheranno degli sforzi profusi
lungo il percorso. Proceno –
Viterbo in MBT, 15 Maggio 2022.
Appuntamento ore 7.00 Viterbo,
Viale Trento 1, partenza con pul-
lman e camion che carica le bici.
Arrivo a Proceno e partenza della
cicloturistica dalla piazza Ore 08,30
a Proceno, Piazza della Libertà.
Costo: € 30.00 a persona. Viterbo –
Roma in MBT, 19 Giugno 2022.
Appuntamento: Ore 07:00 presso
Palazzo Papale di Viterbo, Piazza
S. Lorenzo. Costo: € 35.00 a perso-
na. Info, dettagli e prenotazioni su:
dmofrancigenaegusto@gmail.com,
tel 0761/304643, cell 348/5203954

“Animali, situazione sempre più grave”

La via Francigena in Mountain Bike
Alla riscoperta della via dei pellegrini, oggi candidata bene UNESCO:
115 km di storia e patrimonio, natura e cultura tra Roma e Viterbo
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Rifiuti, Di Cola (Cgil):
“L’Amministrazione 
ha cambiato idea”
“Noi abbiamo messo faccia e
penna, in un rapporto difficile con
lavoratrici e lavoratori, in tutte le
iniziative dell’amministrazione
capitolina per l’emergenza rifiuti.
Noi abbiamo posto i problemi
all’amministrazione fin da febbraio,
poi qualcuno ha cambiato idea. E
ha voluto provare a costruire dal
tetto una casa vecchia”. Così il
segretario Cgil di Roma e Lazio,
intervenendo all’assemblea sui
rifiuti “Facciamola circolare” orga-
nizzata da Roma Futura. “In extre-
mis con il Pnrr qualcosa questa
amministrazione farà, anche grazie
alla collaborazione garantita – ha
sottolineato Di Cola – ma farà
qualcosa di vecchio. Perché non
facciamo un impianto sul tessile?
Sul Rae? Puntiamo su una cosa
indispensabile, aggredire l’umido,
ma non puntiamo sull’idrogeno e
l’innovazione”. “Ho avuto l’occa-
sione di incontrare con 12 presi-
denti Ama: se l’amministrazione
non cambia strategia con risorse,
progetti e assunzioni, non raggiun-
geremo nessuno degli obiettivi
annunciati. Siamo sotto al 40% per
la differenziata e oggi, 12 maggio,
non abbiamo un solo progetto
che possa cambiare questo dato”. 

Termovalorizzatore,
Forza Italia chiede
di coinvolgere Bertolaso
“Roma paga un drammatico ritar-
do negli interventi necessari a
chiudere il ciclo dei rifiuti: è il frut-
to peggiore dei ‘no’ ideologici
opposti dal M5S a quegli impianti
che non solo sono in grado di evi-
tare l’accumulo di spazzatura nelle
strade, ma anche di trasformare i
rifiuti in opportunità. Colmare
questo gap entro il prossimo
Giubileo certamente non sarà faci-
le”. Lo dichiara il senatore di Forza
Italia ed ex Presidente del Senato
Renato Schifani.  “La realizzazione
di un termovalorizzatore in meno
di tre anni – prosegue – è un’im-
presa durissima, aggravata dalle
criticità che viviamo nel reperi-
mento delle materie prime. Ecco
perché coinvolgere le migliori
capacità non è un’opzione ma un
imperativo categorico. Il sindaco
Gualtieri faccia tesoro della dispo-
nibilità di Guido Bertolaso, la cui
professionalità può davvero rive-
larsi determinante”, conclude.

in Breve

Fabrizio Santori, (Lega): “Catturato un cinghiale malato in via Courmayeur”

"In via Courmayeur, in piena
città, è stato catturato il primo
cinghiale che sembrerebbe affet-
to da peste suina, sorpreso bar-
collante nel verde che costeggia
la carreggiata. Indebolito dalla
malattia vagava sotto le case e
accanto alle auto parcheggiate".
Ne dà notizia il consigliere della
Lega in Campidoglio Fabrizio
Santori, che spiega: "La situazio-
ne si aggrava ogni ora di più,
l'epidemia si espande nel ritardo
colpevole dell'amministrazione
regionale e di quella del
Campidoglio. L'ordinanza fir-

mata dal presidente Zingaretti si
rivela un fallimento, e lo stesso
accade con le misure tampone
messe in campo dal sindaco

Gualtieri. L'animale è stato preso
in consegna dalla Asl intervenu-
ta anche con un veterinario, ma
così non si può continuare. Le

persone scendono da casa", pro-
segue Santori, "e trovano gli
ungulati sfiniti e morenti, acca-
sciati lungo il loro cammino. Gli
animali creano pericolo, timore e
anche rabbia. Rabbia per il non
fatto, per la superficialità, per la
sporcizia, per il ritardo e l'inade-
guatezza degli interventi, come
ad una voce ripetono i cittadini
dei quartieri colpiti ai quattro
punti cardinali della città. Ad
oggi ancora nessuno ha una utile
protezione, ma la peste suina si
manifesta ormai davanti ai por-
toni", dice Santori. 

"Il problema si complica, pensia-
mo alle fattorie nelle zone di
campagna, a Veio o
alI'Insugherata, per esempio, ai
centri ippici, agli allevamenti di
animali in genere, a quelli dome-
stici che vivono insieme alle loro
famiglie nelle fattorie dove cre-
scono i livelli  d'allarme e di pre-
occupazione degli agricoltori.
Vogliamo sapere che cosa si
intenda fare adesso: attendere
ancora nell'indifferenza appli-
cando misure costose e inutili è
inaccettabile", conclude il consi-
gliere del Carroccio.

“Vogliamo chiudere il ciclo
dei rifiuti in prossimità e con

impianti pubblici, con la pos-
sibilità di trattare il finale. Si,

impianti pubblici, perché il primo
a dire ‘no’ al termovalorizzatore

è stato il signor Cerroni, lo
avete letto tutti”. Così l’as-
sessora capitolina
all’Ambiente Sabrina

Alfonsi, intervenendo all’as-
semblea sui rifiuti
“Facciamola circolare” orga-
nizzata da Roma Futura.
“Oggi stiamo facendo ipo-

crisia eticamente non sostenibile –
ha aggiunto Alfonsi – perché sic-
come non abbiamo l’inceneritore
non ci occupiamo di quanto inqui-
niamo e stiamo con la coscienza a
posto. Il ciclo che noi abbiamo
disegnato farà il 44% in meno delle
emissioni di oggi, ma se vogliamo
fare gli impianti, da domani matti-
na vi dovete mettere a fare la diffe-
renziata spinta e seria da oggi, per-
ché il giorno che accenderemo i
biodogestori dovremo portare un
umido pulito che ci può portare
anche a una fuoriuscita pulita.

“C’è stata un’analisi puntuale dei
dati su come chiudere il ciclo dei
rifiuti di Roma al 90% che oggi
chiudiamo al 2% all’interno dei
nostri confini, secondo due criteri
che ci vengono chiesti dall’Europa
e dal Governo: autosufficienza e
prossimità. Se anche noi arrivia-
mo, come dobbiamo, al 65% di
riciclo e quindi al 72% di differen-
ziata compresi i metalli pesanti che
escono dal termovalorizzatore e
che possono essere utilizzati come
asfalto o pavimentazione urbana,
rimane uno scarto da differenziata

e un incomprimibile”. L’Assessore
ha poi spiegato che “produce oggi
1 milione 700mila tonnellate di
rifiuti, noi ci proponiamo di ridur-
li a 1 milione 520 ma comunque c’è
uno scarto che ti porterebbe, con le
tecnologie di oggi, a una necessità
di discarica troppo alta – ha
aggiunto -. Siccome la discarica è
quella che produce più emissioni,
noi non la vogliamo fare. Il
Comune dovrebbe scegliere un
luogo per farla ogni 2 anni e
mezzo, mentre noi non ne riuscia-
mo a fare una ogni vent’anni”. 

Termovalorizzatore, l’assessore Alfonsi:
“Il primo no è stato quello di Cerroni”
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COMUNICATO PREVENTIVO
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"Cimiteri nel degrado, per non
parlare di quelli di Sasso e
Ceri, che gridano: emergenza".
Sono le parole di Gianluca
Paolacci che insieme alla can-
didata Sindaco della coalizio-
ne “Insieme per Cerveteri”
Anna Lisa Belardinelli, hanno
visitato i Cimiteri comunali,
notando “incuria e trascurat-
tezza - riferiscono i due - io
che vivo a Due Casette, come
tanti miei concittadini, siamo

avviliti nel vedere il cimitero
di Sasso versare in condizioni
precarie. In questi anni è stato
fatto ben poco, siamo di fronte
all’emeregenza loculi che
dimostra come l’incapacità
dell’amminstrazione abbia
superato ogni limite, lamben-
do il surreale. Dobbiamo por-
tare i nostri cari a Ladispoli
perché una città come la
nostra, con quasi 40 mila resi-
denti, non ha disponibilità per

tumularli. Chi verrà dopo le
elezioni dovrà trovare soluzio-
ni immediate ed efficaci, altri-

menti ci troveremo a capo di
una situzione addir poco spia-
cevole”.

Belardinelli e Paolacci (Insieme per Cerveteri): “L’emergenza loculi dimostra
come l’incapacità amministrativa di questi anni abbia superato ogni limite”

“Cimiteri abbandonati al degrado”
La mostra si terrà domani 15 maggio 
dalle ore 17 in piazza Santa Maria

Generazioni 
a confronto nell’arte
in esposizione 
nella Sala Ruspoli

L’Associazione culturale
Spazio Artlab81 presenta la
mostra di pittura
“Generazioni a confronto”. La
mostra riunisce le opere di tre
generazioni di pittori: dai più
piccoli bambini ai più maturi,
passando dai giovani talenti.

L’esposizione si terrà domeni-
ca 15 maggio a partire dalle
ore 17 presso la Sala Ruspoli a
Cerveteri, in piazza Santa
Maria. L’evento è a cura di
Tiziana Rinaldi Giacometti ed
è patrocinato dal Comune di
Cerveteri.

Lo splendido spettacolo
delle cascatelle di
Cerveteri ha colpito un
altro cuore, quello di
Veronica Gentili, la bella
conduttrice di
Controcorrente. Veronica
si è concessa una giornata
per scoprire questo incre-
dibile angolo del paesag-
gio cerveterano. Sul suo
profilo Instagram ha pub-
blicato molte foto delle
cascate: uno spettacolo
per gli occhi.

La nota conduttrice Tv sul suo profilo Instagram ha pubblicato molte foto da Cerveteri

Veronica Gentili alla scoperta delle cascatelle



La scuola è fondamentale per la
vita di tutti i giorni, infatti senza di
essa si tornerebbe ad una vita pri-
mitiva e selvaggia in breve tempo.
Proprio perchè la scuola ci forni-
sce un numero infinito di infor-
mazioni e scoperte, che si traman-
dano da una generazione all’ altra
rendendoci persone colte e consa-
pevoli, (perchè se si è ignoranti
non si potrà arrivare da nessuna
parte), noi potremmo gettare basi
solide per il nostro futuro.
Per questo la scuola in Italia è
obbligatoria fino ai primi due anni
delle scuole secondarie, come sta-
bilisce l’ articolo 34 della
Costituzione Italiana, per dare a
tutti la possibilità di un’ istruzio-
ne:”  Alcune volte non ci va di
andare a scuola , ma sappiamo
che ci dobbiamo andare e non
solo per il fatto che è obbligatoria,
ma perchè è soltanto la scuola che
può fornirci un bagaglio di infor-
mazioni che si ingrandisce ogni
volta che impariamo qualcosa e
che ci permetterà, poi, di andare
avanti nella vita. I miei genitori

vogliono che la scuola mi fornisca
un’ istruzione appropriata ed ade-
guata per il livello scolastico che
frequento in quel determinato
periodo e che sia stimolata e spro-
nata ad imparare cose nuove per-
chè credono che l’istruzione, la
cultura e la conoscenza dei fatti
diano maggiori opportunità di

fondare basi solide per quello che
sarà il mio futuro. La mia scuola si
trova in via Settevene Palo nel
quartiere del Sorbo e si chiama
Istituto Comprensivo Giovanni
Cena, proprio dal nome di un
maestro e scrittore che visse nei
primi del novecento e combattè
contro l’ analfabetismo nelle

regioni del centro e del sud Italia.
La mia scuola è di color mattone,
decorata con meravigliosi mura-
les colorati: ritratti e poesie. E’ for-
mata da tre edifici, due palazzine
alte composte da due piani, dove
siamo noi, e  una piccola palazzi-
na con un solo piano, dove si
trova la biblioteca ,che è stata
inaugurata quest’ anno. Le palaz-
zine sono collegate da  delle pas-
serelle coperte con le colonne
colorate. Il giardino è molto vasto
e pieno di pini, inoltre è vietato l’
ingresso alle macchine, per per-
metterci di giocare in sicurezza.
La mensa è molto colorata ed è
piena di lunghi tavoli con molti
posti ed a ogni posto corrisponde
una simbolo ognuno diverso dall’
altro di  forma e colore ,così riusci-
mo a ricordarci sempre dove stia-
mo seduti e a mantenere le distan-
ze. La mensa è collegata alla pale-
stra, che è molto spaziosa.
Davanti alla mensa ci sono  due
container ,tra i due c’è uno spazio
dove spesso andiamo a giocare e
ci divertiamo un” sacco”. La

nostra scuola sorge vicino a una
Necropoli etrusca , però noi non
possiamo accedervi, anche se
sarebbe  bello poter entrare  in una
tomba e vedere come erano fatte,
ma purtroppo non possiamo. La
mia scuola mi piace, è colorata ed
è molto bella, ma non mi dispia-
cebbe se fosse un po’ meno rovi-
nata. Mi piacerebbe che ogni
banco avesse un computer incor-
porato e che invece di scrivere sui
quaderni scrivessimo su un tablet.
Sarebbe  bello se durante l’ ora di
storia ci comportassimo come
archeologi e andassimo a scavare
per cercare reperti storici, mentre,
nell’ ora di geografia, potremmo
prendere    un aereo per girare il
mondo visitando ogni luogo che
abbiamo studiato. Ogni giorno ci
dovrebbe essere un’ ora di lettura
per poi discutere  dei libri che
abbiamo letto. Infine, durante
l’ora di scienze sarebbe molto
utile usare  il microscopio scienti-
fico  per studiare le cellule ,fare
molti  esperimenti e laboratori
come se fossimo dei veri scienzia-

ti. Purtroppo tutte queste cose non
potranno succedere, ma spero che
i  bambini, che  verranno poi, pos-
sano godere di alcuni di questi
privilegi.

Marsano Benedetta   5^A

Tra i tanti progetti di quest’anno , uno particolare e assolutamente
gratuito, ha visto la nascita della Band@scuolacena con  alunni della
quinte primaria e della scuola secondaria di I grado che si sono avvi-
cinati al mondo della musica e alla realtà delle bandistica. Il proget-
to rientra nel “Percorso didattico-concertistico Cerite 2021”, un’ini-
ziativa di lunga durata, finanziata dalla Regione Lazio che vede il
Maestro Travagliati, direttore del Gruppo Bandistico Cerite, recarsi
a scuola in orario extracurriculare.
La Band@scuolacena con il Gruppo Bandistico Cerite si esibirà in un
primo concerto mercoledì 4 maggio alle ore 18 nella Aula consiliare
del Granarone, seguiranno poi altri due concerti.

Band@scuolacena insieme 
al Gruppo Bandistico Cerite 

sabato 14 maggio 2022 - San Mattia apostolo
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Giornata Mondiale della Terra
L’11 gennaio nella nostra classe due agenti
della polizia ferroviaria di Civitavecchia,
sono venuti a illustrarci le regole per la
nostra sicurezza quando ci troviamo in una
stazione ferroviaria.�Le regola più impor-
tante che ci hanno spiegato è quella di non
oltrepassare o avvicinarsi troppo alla linea
gialla. Ci hanno iinfatti detto che la maggior
parte degli incidenti capita per distrazione
quando non si osserva questa regola, perchè
spesso si indossano cuffie o si è distratti col
cellulare.  Le vittime sono soprattutto giova-
ni, che ascoltando musica ad alto volume
non si accorgono dell’ arrivo del treno. Altri
incidenti sono causati da giovani ragazzi che
ingenuamente accettano una sfida molto
pericolosa, che consiste nel rimanere più
tempo sui binari finchè non si intravede l’ar-
rivo del treno, ma purtroppo a volte succede
che non riescono a spostarsi dai binari e ven-
gono uccisi investiti dal treno. Ci hanno inol-
tre raccontato di casi in cui persone sotto
effetto di alcool o droghe, hanno pensato di
salire sul tetto del treno rimanendo subito
uccisi dalla grande scarica elettrica prove-
niente dai fili, senza nemmeno essere tocca-
ti. All’incirca il 90% degli incidenti ferroviari
sono mortali e chi non muore riporta laLa
giornata mondiale della TERRA è stata isti-
tuita dall’associazione dell’ONU nel 1970.
Noi per aiutare il nostro PIANETA potrem-

mo ridurre l’utilizzo di plastica per diminui-
re l’inquinamento ma non solo con la plasti-
ca, anche con altri materiali che le persone

buttano a terra e in autostrada. Come evita-
re l’utilizzo dei riscaldamenti per evitare di
modificare troppo il clima, non tagliare gli

alberi altrimenti l’ossigeno si riduce.  Una
delle cose più importanti è evitare lo spreco
d’acqua. Se continuiamo così il clima si
riscalderà e il caffè, cioccolato e fragole li tro-
veremo in quantità minori, l’erba morirà e
gli animali non mangeranno, i pesci mori-
ranno e resteranno senza cibo e infine laghi e
fiumi si prosciugheranno. Queste sono alcu-
ne delle azioni che potremmo fare con un
piccolo sforzo per aiutare il PIANETA. I
pescatori dovranno evitare di lasciare reti al
mare perché altrimenti ci vanno di mezzo le
tartarughe marine e i pesci che potrebbero
rimanere incastrati o le mangiano e
l’ECOSISTEMA MARINO ne risentirà
molto.  Si dovrebbe evitare l’utilizzo di auto-
mobili per non far creare lo smog. Oltre
all’aria sporca che lasciano le macchine ci
sono anche le persone che buttano i mozzi-
coni di sigari e sigarette per terra inquinan-
do e infastidendo la natura.  Nel 2017 in Cina
c’è stata una cosa bruttissima cioè una fiera
nera dove vendevano cani, gatti e altri ani-
mali per poi servire pietanze a tavola. 
C’è una ragazza di nome GRETA THUN-
BERG che cerca di contribuire a salvare il
MONDO facendo delle proteste contro le
persone che inquinano. I bracconieri uccido-
no gli elefanti per avere le loro zanne per poi
vendere e farci soldi. 

Kate Niroshan 5B

Ho intervistato  una giovane signora
ucraina, Elena, per conoscere la sua
opinione sulla guerra che si sta svol-
gendo nel suo paese.
Come stai?
Sono preoccupata e arrabbiata.
Cosa ne pensi della guerra? Penso
che sembra un brutto sogno.
Hai qualche famigliare in Ucraina? Si.
Cosa faresti al posto di Zelensky?
Mi arrenderei.
Cosa faresti al posto di Putin? 
Mi arrenderei.
I tuoi famigliari sono feriti? No
Dove si stanno riparando dalla
guerra? 
In una casa mia nello scantinato.
Come stanno i tuoi genitori? 

Bene ma hanno paura.
Stanno provando a fuggire dall’
Ucraina? No.
Se stanno scappando dove stanno
andando? 
Vorrei farli venire qui da me in Italia.
Insomma la guerra è un fenomeno
brutto e non va fatta o ripetuta. Nel
2022 non possiamo continuare a
fare queste guerre! Cosa la studiamo
a fare la storia se poi facciamo sem-
pre gli stessi errori!? Le guerre sono
pericolose e non sono da buon
esempio per noi bambini. Il futuro
siamo noi bambini, e con questi
esempi di guerre non potremo
andare avanti!!! Non c’è neanche
bisogno di uccidere tutte queste per-
sone innocenti, che non hanno fatto
niente a nessuno, e che hanno voglia
di vivere con la propria famiglia.

PACE E AMORE 
NON GUERRA

Giorgia Egidi 5b

GUERRA
IN UCRAINA

Mi chiamo Marta, sono una suora e lavoro da
molti anni come infermiera in terapia intensiva
a Roma all’Isola Tiberina, sono di origine
polacca. Nel mese di novembre sono partita
per la Polonia per visitare i miei familiari.
Mentre ero lì ho sentito giorno dopo giorno
l’avvicinarsi della guerra, si vedevano al confi-
ne transitare camion e carrarmati militari, gior-
no dopo giorno fino allo scoppio delle prime
bombe. I confini della Polonia si sono riempiti
di Ucraini in fuga dalla guerra, ma la cosa che
più mi ha sconvolto è stato l’arrivo di un treno

pieno di bambini con pochi adulti come
accompagnatori, bambini affidati a sconosciu-
ti perché nel treno non c’era spazio per tutti,
bambini di ogni età, alcuni di loro talmente
piccoli che ancora non sanno quanti anni
hanno e probabilmente non sapranno mai il
giorno del loro compleanno e non ricorderan-
no le loro origini. Giunti al confine sono stati
accolti nei centri di accoglienza, anche la mia
congregazione ha accolto alcune famiglie. Dal
confine si sente il suono devastante delle
bombe, il confine non è un muro ma una linea

immaginaria dove le bombe non si fermano
sulla linea distruggono tutto e quindi anche  il
territorio oltre la linea e la paura che la guerra
si avvicini si respira ogni giorno. La cosa che
mi ha fatto piacere è stato vedere l’umanità e la
grande accoglienza del popolo polacco che nel
cuore porta ancora i ricordi della seconda
guerra mondiale. Ora sono tornata in Italia per
riprendere il mio lavoro ma nel cuore ho por-
tato con me tanta tristezza e prego il Signore
che tutto questo finisca presto.

Valerio Ferretti 5B

Uno sguardo dal confine

“La mia scuola”



Enrico
De Nicola 

È nato a Napoli il 9 novembre
1877 ed è morto a 82 anni il 1 otto-
bre  1959          
LA VITA: 
E’ stato un politico e un avvocato
italiano
IL MANDATO POLITICO:
E’ stato il primo Presidente della
Repubblica italiana e fu eletto
capo provvisorio dello stato dall’
Assemblea Costituzione il 28 giu-
gno 1946.
CURIOSITÀ: Il suo primo impe-
gno fu nel settore giornalistico,
nel 1895 fu redattore del quotidia-
no Don Marzio. Ha ricoperto
quattro delle cinque maggiori
cariche dello stato essendo stato
anche presidente del Senato,della
Camera dei Deputati e presidente
della Corte costituzionale.
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Antonio
Segni

Sassari, 2 febbraio 189
Roma 1 dicembre 1972
LA VITA
E  stato un politico e accademico
italiano, quarto presidente della
Repubblica. Eletto presidente
della Repubblica il 6 maggio
1962, la sua fu la seconda presi-
denza più breve nella storia
della Repubblica Italiana dopo
quella di Enrico De Nicola, in
quanto mantenne il ruolo sola-
mente per due anni e mezzo,
fino alle dimissioni volontarie
del 6 dicembre 1964.
IL MANDATO POLITICO
Dal 6 maggio 1962, al 6 dicem-
bre 1964.
CURIOSITA’
Suo figlio Mariotto è anch'egli
un politico. 

DATA DI NASCITA 23  luglio 1941 
LA VITA E’ nato a Palermo, ha  tre figli ed è laureato in Giurisprudenza.
IL MANDATO POLITICO
Presidente della politica italiana dal 2015 fino al 2022
Presidente della Repubblica attuale ( secondo mandato).
CURIOSITA’
Ha insegnato diritto parlamentare presso la Facoltà di Giurisprudenza
dell’Università di Palermo fino al 1983,anno in cui è stato collocato in aspettativa
perché entrato a far parte della Camera dei Deputati.
La sua attività scientifica e le sue pubblicazioni hanno riguardato prevalentemente
argomenti di diritto costituzionale. Altre pubblicazioni hanno riguardato temi legati
alla sua attività parlamentare e di governo. Ha svolto relazioni e interventi in
convegni di studi giuridici  e tenuto lezioni in corsi di master e di specia-
lizzazione in varie Università.  Primo siciliano a ricoprire la carica di
presidente della Repubblica italiana, nel primo mandato ha ottenuto
665 voti, poco meno dei due terzi dell’assemblea elettiva, il 31 genna-
io 2015 è stato eletto al quarto scrutinio e il 3 febbraio si è insediato
al Quirinale. Nel secondo mandato è stato eletto con 759 voti il 29
gennaio 2022, superando il quorum di 505 voti nell’ottava votazio-
ne, diventando perciò il secondo Presidente, dopo Giorgio
Napolitano, a essere riconfermato. Dal 1983 al 2008 è stato depu-
tato, prima per la Democrazia Cristiana di cui fu vicesegretario
e poi per il Partito Popolare Italiano, La Margherita e il Partito
Democratico. Ha ricoperto la carica di ministro per i rappor-
ti con il Parlamento (1987-1989), di Ministro della Pubblica
Istruzione (1989-1990), di vicepresidente del Consiglio
(1998-1999), di ministro della difesa (1999-2001) e infine di
Giudice costituzionale (2011-2015).
Come Capo di Stato ha finora conferito l’incarico a tre presi-
denti del Consiglio dei ministri: Paolo Gentiloni (2016-2018),
Giuseppe Conte (2018-2021) e Mario Draghi ( 2021).
Sergio Mattarella ha origini siciliane, due fratelli e una sorella, tre
figli. Ha affrontato diversi lutti nella sua vita, come la perdita del
fratello Piersanti  per mano della mafia e della moglie Marisa.
Colpisce da sempre per la sua umiltà e semplicità, così come il
suo rigore.

Sergio Mattarella 

Carlo Azeglio Ciampi 
DATA DI NASCITA-DATA DI MORTE 
Livorno, 9 dicembre 1920- Roma, 16 settembre
2016

LA VITA
Carlo Azeglio Ciampi è stato un politico, econo-
mista e banchiere italiano, decimo presidente
della Repubblica Italiana, successore di Oscar
Luigi Scalfaro.
Dopo gli studi delle scuole superiori a Pisa, con-
seguì la laurea in lettere nel 1941. Durante gli
anni della seconda guerra mondiale, insieme ad
un gruppo di antifascisti, si mise in marcia per
raggiungere gli Alleati nel marzo del '44. In
seguito ottenne una laurea in giurisprudenza e,
dopo aver partecipato ad un concorso, riuscì a
entrare come impiegato alla Banca d'Italia, della
quale fu governatore dal 1979 al 1993; in genera-
le, vi rimarrà per 47 anni.
Come presidente del comitato dei dodici gover-
natori, fu uno dei maggiori sostenitori di una
politica monetaria condivisa e di un'unica valuta
europea. Inoltre, in quegli anni, partecipò alla
protesta formale che portò il G7 a riunirsi sem-
pre e solo in formazione completa a partire dal
1987. Nello stesso anno, stabilì la costituzione di
un sistema di banche centrali con a capo una
banca centrale europea che operasse come capo-
gruppo generale. In seguito allo scandalo di
Tangentopoli (1992-1993), l'allora presidente
della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro incaricò
Ciampi di formare un nuovo governo, al fine di
garantire stabilità al Paese. Fu quindi presidente
del Consiglio dei Ministri negli anni 1993-1994, il
primo non parlamentare nella storia della repub-
blica e, successivamente, ministro del tesoro e
del bilancio della programmazione economica
(1996-1997) e, in seguito, negli anni 1998-1999. A
dimostrazione delle sue competenze, contribuì
in maniera significativa al risanamento dell'eco-
nomia nazionale, riuscendo ad abbassare il tasso
di inflazione e, di conseguenza, il tasso di inte-
resse. La crisi del Governo Ciampi fu causata da
una mozione di sfiducia nel dicembre del 1993. 
Il 13 maggio del 1999, venne eletto alla prima
votazione, con una larga maggioranza (707 voti

su 1010), decimo presidente della Repubblica. Il
suo mandato fu caratterizzato dal trasmettere
alla popolazione quei patriottici sentimenti
nazionali figli del Risorgimento e della
Resistenza. È importante ricordare che Ciampi,
dopo più di un decennio, reintrodusse le parate
delle forze armate nel cerimoniale della Festa
della Repubblica Italiana nel 2000. Ciampi si
dimise da presidente della Repubblica a maggio
del 2006, lo stesso giorno in cui il suo successore,
Giorgio Napolitano, prestò giuramento e diven-
ne senatore a vita. Morì il 16 settembre del 2016
in una clinica a Roma, a causa di una polmonite
e delle complicazioni della malattia da cui era
affetto da tempo, il Parkinson.

IL MANDATO POLITICO
Maggio 1999-15 maggio 2006
CURIOSITÀ
Nel 2005 ricevette il premio Carlo Magno nella
città tedesca di Aquisgrana per il suo impegno
volto a garantire l'idea di Europa unita e pacifi-
ca. Inoltre, nello stesso anno, ricevette honoris
causa il premio David di Donatello per la sua
volontà di rilanciare il cinema italiano.
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Nato a Napoli il  29 giugno 1925.
È un politico italiano, presidente
emerito della Repubblica
Italiana. È stato l'11º Presidente
della Repubblica Italiana dal 15
maggio 2006 al 14 gennaio 2015,
il primo a essere eletto per un
secondo mandato. In preceden-
za era stato presidente della
Camera nell'XI Legislatura
(subentrando nel 1992 a Oscar
Luigi Scalfaro, salito al
Quirinale) e ministro
dell'Interno nel governo Prodi I,
nonché deputato pressoché sta-
bilmente dal 1953 al 1996, euro-
parlamentare dal 1989 al 1992 e
poi di nuovo dal 1999 al 2004, e
senatore a vita dal 2005 (nomi-
nato da Carlo Azeglio Ciampi)
fino alla sua elezione alla prima
carica della Repubblica. È stato
l'unico capo dello Stato a essere

stato membro del Partito
Comunista Italiano, il terzo
napoletano dopo De Nicola e
Leone. Il 20 aprile 2013 venne
rieletto alla presidenza, dive-
nendo il primo presidente della
Repubblica italiano a essere
chiamato per un secondo man-
dato, oltre che il più anziano al
momento dell'elezione nella sto-
ria repubblicana. È stato anche il
più anziano capo di Stato
d'Europa nonché terzo al
mondo, preceduto solamente
dal presidente della Repubblica
dello Zimbabwe Robert
Mugabe e da re Abd Allah
dell'Arabia Saudita. 
Curiosità: Nasce a Napoli da
Giovanni nato nel 1883 è morto
nel 1955 un avvocato liberale,
poeta e saggista, originario di
Gallo di Comiziano, e da

Carolina Bobbio, figlia di nobili
napoletani di origine piemonte-
se. Dal 1938 al 1941 studia al
Liceo Classico Umberto I di
Napoli, dove frequenta quarta e
quinta ginnasio per poi saltare
al secondo liceo (erano gli anni
della guerra). Nel dicembre suc-
cessivo si trasferisce con la fami-
glia a Padova, e lì si diploma
presso il liceo classico Tito Livio.
Nel 1942 si iscrive alla facoltà di
giurisprudenza dell'Università
Federico II di Napoli.

Giorgio Napolitano



I martiri sono persone coraggiose
pronte a morire per difendere la
propria fede. Non sono personag-
gi inventati, ma sono realmente
esistiti, anche nella Diocesi di
Porto-Santa Rufina. Hanno vissuto
e sono stati perseguitati e martiriz-
zati sul nostro territorio, forse pro-
prio sulle strade su cui camminia-
mo. Nell’ambito dell’insegnamen-
to della religione cattolica, abbiamo
scelto alcune storie che ci hanno
particolarmente colpito e che risal-
gono ai tempi delle grandi persecu-
zioni contro i cristiani del III-IV
secolo d.C. La prima storia che
raccontiamo è quella delle martiri
cristiane Rufina e Seconda, patro-
ne della nostra diocesi. Le due
sorelle erano fidanzate con due gio-
vani cristiani ma, quando iniziaro-
no le persecuzioni, i due ragazzi rin-
negarono il proprio credo; le due
sorelle non vollero rinunciare alla
loro fede, cercarono di scappare ma
vennero arrestate dal prefetto
Giunio Donato nel 257. Furono tor-
turate e interrogate, infine furono
condannate a morte: Rufina venne
decapitata e Seconda fu uccisa a
bastonate. I loro corpi vennero dati
in pasto agli animali poi Plautilla,
una matrona romana che le aveva
sognate, prese i corpi delle due
donne e li seppellì insieme. Sulla
loro tomba papa Giulio I fece
costruire una Basilica, di cui oggi si
sono perse le tracce, ma i corpi delle
due martiri oggi si trovano nel
Battistero Lateranense. Un’altra sto-
ria molto toccante è quella di
Sant’Ippolito, uno dei primi martiri
della storia del Cristianesimo e
anche lui patrono della Diocesi di
Porto-Santa Rufina. Eletto come
vescovo di Porto (Fiumicino), fu
una delle vittime delle persecuzioni
ai cristiani, ad opera dei Romani. La
storia racconta che Ippolito, durante
la celebrazione di una messa, fu cat-
turato, condotto in carcere e con-
dannato a morte: il povero martire
fu gettato in un pozzo con le mani e

i piedi legati. Poco dopo la sua
morte, i fedeli recuperarono il corpo
e lo seppellirono a circa 60 metri dal
luogo dell’uccisione dove, alla fine
del IV secolo d.C., fu costruita una
Basilica a lui dedicata; il corpo del
martire fu posto sotto l’altare mag-
giore. La Basilica di Ippolito venne
più volte derubata nel tempo e
cadde in rovina; rimase in piedi solo
la torre campanaria, utilizzata come
torre d’avvistamento. Scavi archeo-
logici condotti nel 1970, presso la
Basilica di Sant’Ippolito, consentiro-
no il ritrovamento del sarcofago con
i resti del Santo e una targa con su
scritto: “Qui riposa il beato Ippolito
martire”.  Un’altra storia per noi
interessante è quella dei Santi Pietro
e Marcellino, che erano un esorcista
e un sacerdote. Nel 303 d.C. a Roma
Diocleziano perseguitava i cristiani.

In quella occasione Marcellino finì
in carcere dove conobbe Pietro. I
due insieme continuarono a parlare
di Cristo e convertirono molti pri-
gionieri che chiesero addirittura il
Battesimo. Per questo Diocleziano
decise di giustiziarli: i due sacerdoti
vennero torturati, portati in un
bosco, costretti a scavare la propria
fossa e infine decapitati. Era il 2 giu-
gno del 303 d. C., Diocleziano spera-
va di mantenere segreto il luogo
della loro esecuzione. Invece, tempo
dopo, una matrona romana trovò il
luogo della loro sepoltura e fece
spostare le salme dalla Selva Nera al
cimitero “Ad duas lauros” (Ai due
lauri), luogo oggi noto come le
“Catacombe Santi Marcellino e
Pietro”. Vogliamo condividere

anche una interessante storia di una
famiglia di martiri persiani. Si narra,
infatti, che Mario e la moglie Marta,
fossero diretti a Roma insieme ai
figli Audiface e Abaco per venerare
le reliquie dei martiri. Giunti in città
nel 270, nel periodo delle persecu-
zioni ordinate da Diocleziano, aiu-
tarono il prete Giovanni a seppellire
267 martiri decapitati e abbandona-
ti in aperta campagna sulla via
Salaria. Scoperti, furono arrestati,
interrogati e venne imposto loro di
sottomettersi al culto degli dèi
pagani. I quattro si rifiutarono e

vennero condannati a morte: i tre
uomini furono decapitati e Marta
venne annegata in uno stagno. Le
loro reliquie ebbero vicende com-
plesse: alcune furono trasferite a
Roma nella chiesa di Sant’Adriano e
di Santa Prassede, un’altra parte
venne inviata al monastero di
Seligenstadt, in Germania. La storia
è interessante perché un’intera
famiglia è stata sterminata per aver
difendere la propria fede. L’ultima
storia riguarda Santa Severa, di cui
non si hanno molte notizie biografi-
che. Era una giovane donna romana
coraggiosa e carismatica. Il 5 giugno
del 298, durante il regno di
Diocleziano, Severa, sua madre
Secunda e i fratelli Marcus e
Calendinus vennero fatti prigionieri

nella città etrusca di Pyrgi, in quan-
to avevano abbracciato da tempo la
fede cristiana. La madre morì anco-
ra prima di essere processata, pro-
babilmente a causa del grande ter-
rore. Severa e i suoi fratelli, invece,
furono torturati con dei flagelli di
piombo e, successivamente, sepolti
sulla spiaggia di Pyrgi. L’aspetto
rilevante di Santa Severa è la sua
fede talmente profonda e sincera
che, durante l’interrogatorio, grazie
alle sue parole cariche di convinzio-
ne, riuscì a esortare il prefetto
Flaviano alla conversione. Queste
notizie sulla vita e la morte della

Santa sono giunte a noi attraverso
un manoscritto dell’anno 850, in cui
si parla specificamente della chiesa
costruita sulla tomba della Santa nel
corso del V-VI secolo, situata pro-
prio sotto il castello sulla spiaggia,
dove venne seppellito il corpo. Nel
1674 le reliquie della Santa sono
state trasferite sotto l’altare della
chiesa di S. Spirito in Sassia a Roma.
Questa nostra martire dà anche il
nome allo splendido Castello di
Santa Severa, suggestivo esempio
di architettura medievale-rinasci-
mentale del nostro territorio.

Classe 5D

Il Cristianesimo delle origini:
storie di martiri del nostro territorio

L’Istituto Comprensivo Giovanni Cena da quest’anno offre la
possibilità agli alunni delle classi quinte di poter imparare una
nuova lingua: LO SPAGNOLO.
Cerveteri- La professoressa Florinda Savatteri è stata incaricata di
insegnare ai ragazzi di quinta primaria lo Spagnolo, una lingua
facile da imparare, ma difficile da pronunciare.
Questa esperienza è piaciuta tantissimo a noi alunni ed è stata
veramente divertente, anche se è durata poco. Ma, visto l’entusia-
smo di tutti, sicuramente si ripeterà anche i prossimi anni. 
Lo Spagnolo per noi può essere una lingua difficile da imparare,
può però essere molto facile soprattutto quando ci viene insegna-
ta tramite le canzoni. Inoltre ci aiuta a socializzare con le persone
che parlano una lingua diversa dalla nostra. Alcune lettere del-
l’alfabeto sono molto strane per noi, come la n ̃che si pronuncia
“gn” e viene utilizzata in molti casi, come ad esempio il nome
della lingua: Espanõl. Tuttavia con la professoressa Savatteri
tutto è stato possibile! Con solo alcune lezioni abbiamo imparato
lo Spagnolo: i numeri, i saluti, i compleanni, i giorni della setti-
mana, i mesi e molto altro.  La nostra fantastica professoressa,
con i capelli lunghi, ricci castano chiaro, gli occhi azzurri, è stata
molto gentile, socievole e paziente. Con la sua simpatia ha reso le
lezioni accattivanti e abbiamo imparato senza difficoltà.
Tutti gli alunni delle classi quinte sono stati felici di aver parte-

cipato a questo favoloso progetto.
Rachele Aiello, Karas Michael, Da Lozzo Mariam
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Un nuovo progetto 
per le classi quinte 
dell’I.C. Cena

Ricorre, quest’anno,  il trentesimo
anniversari delle stragi di Capaci e
Via d’’Amelio dove persero la vita i
giudici Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino, gli uomini delle scorte ,
la moglie di Giovanni Falcone,
Francesca Morvillo. Per tale ricor-
renza il Ministero dell’Istruzione
con la Fondazione Falcone ha pro-
posto un percorso di educazione
alla legalità democratica “ Le
memorie di Tutti” a cui l’Istituto ha
risposto con entusiasmo coinvol-
gendo  le classi quinte della scuola
primaria e le due classi terze della
scuola secondaria di primo grado.
L’invito consisteva nel realizzare un
percorso di educazione alla legalità
e di produrre un dimenticato. rea-
lizzando un lenzuolo personalizza-
to in ricordo dei caduti nella lotta
alle mafie. I lenzuoli bianchi, che
per molti anni hanno coperto le tan-
tissime vittime della violenza
mafiosa e dopo le stragi del 1992
nella città di Palermo sono diventa-
ti simbolo di un popolo che si ribel-
la, bandiere spontanee e popolari.
Intento dell’iniziativa non è premia-

re la migliore opera prodotta da
una classe o da una singola scuola,
ma sollecitare la riflessione degli
studenti sulle stragi di mafia e la
partecipazione alle iniziative in
memoria della rivolta civile della
città di Palermo. La Fondazione e il
Ministero intendono, cioè, sottoli-
neare, l’importanza del lavoro cora-
le, della collaborazione di tutti nel-
l’affermare i valori di legalità e giu-
stizia: principio fondamentale
anche dell’azione e del pensiero di
Giovanni Falcone. Tutte le produ-
zioni, infatti, verranno esposte in
città: negli spazi dell’installazione
di Piazza Magione - un grande can-
tiere, il Cantiere del Futuro, nel
cuore della Palermo antica, dove

sono nati Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino - e ai balconi dei palermi-
tani che vorranno accettarli in pre-
stito per il periodo del progetto.
Testimonianza dell’impegno della

scuola italiana che unita ricorda i
troppi caduti nella lotta alle mafie. I
lenzuoli esposti non saranno resti-
tuiti e, successivamente al termine
del progetto del 2022, saranno con-

segnati al Ministero dell’Istruzione
per proseguire il viaggio nelle altre
città martiri di stragi mafiose.
Considerata l’importanza dell’ini-
ziativa e il costante lavoro che l’IC
Cena fa con tutti i suoi studenti sul
tema della legalità e del rispetto
sono stati inviati il giorno 28 aprile i
de lenzuoli.  Il primo prodotto dalle
classi terze della scuola secondaria
sotto la supervisione del Prof.
Dell’Aglio e delle professoresse
Gianna e Lupo riporta il titolo "La
bellezza è l'arma migliore" ispirato
alla testimonianza fortemente sim-
bolica e coraggiosa di un comune

cittadino come Giuseppe Impastato
che ha lottato con tutte le sue forze
ed a costo della vita contro ogni
forma di sopruso e rassegnazione. Il
secondo lenzuolo, realizzato dai
ragazzi delle classi quinte coordina-
ti da tutte le loro  insegnanti, ha
come titolo “ Io non chiudo gli
occhi” e,  partendo dalla visione del
film “Per questo mi chiamo
Giovanni”, di altri video in tema e
dall’l’ascolto di alcune canzoni
come “Pensa” , hanno conosciuto la
storia di uomini esemplari come
Giovanni Falcone, Paolo Borsellino,
gli uomini e le donne della scorta.

Trentennale delle stragi 
di Capaci e di via d’Amelio
L’IC Cena di Cerveteri è a Palermo!



Le tartarughe marine sono ani-
mali in via di estinzione, infat-
ti, sono protette da molte asso-
ciazioni di salvataggio tartaru-
ghe marine.  Esistono molte
razze di tartaruga marina, tra
cui la Chelonya Midas chiama-
ta anche tartaruga verde per il
colore del suo carapace, la sua
misura da adulta può arrivare
fino a 125 centimetri. 
La tartaruga verde non nidifica
in Italia ma si trovano tartaru-
ghe di questa specie nei nostri
mari. Nausicaa è il nome che è
stato dato ad una tartaruga
verde di circa 5 anni che era
stata pescata da un pescatore
in Toscana, a Castiglione della
Pescaia. Fu portata dal pesca-
tore al centro recupero tartaru-
ghe marine di Grosseto
(TartAmare) e fu visitata dalla
biologa e dalla veterinaria del
centro. Fortunatamente stava
bene e l’hanno tenuta al centro
recupero per poco tempo.
Questa tartaruga è stata regi-
strata e identificata con un
numero segnato su una tar-
ghetta fissata sulla sua pinna;
proprio grazie a questa identi-
ficazione è stato possibile capi-
re che la stessa tartaruga è
stata ripescata successivamen-
te e riportata al centro recupe-
ro. Grazie al suo numero iden-
tificativo è stato possibile con-
trollare se nel frattempo era
cresciuta in lunghezza e in
peso. La specie Caretta Caretta
è la tartaruga più diffusa in
Italia. Caretta Caretta significa
carapace carapace. Il carapace
è il guscio delle tartarughe
marine. 
La lunghezza della Caretta
Caretta arriva fino a 150 centi-
metri negli esemplari adulti.
Esiste anche una specie di tar-
taruga marina gigante, chia-
mata tartaruga Liuto.
Questa tartaruga può diventa-
re molto molto grande, può
arrivare ad essere lunga fino a
240 cm e pesare fino a 600 kg.
A differenza della Caretta
Caretta e della tartaruga verde
il suo carapace è morbido,
sembra fatto di cuoio; quindi, è
più vulnerabile rispetto alle
tartarughe delle altre specie.
Questa tartaruga è nera e il suo
carapace è fatto a onde e non è
piatto come quello delle altre
due specie di tartarughe mari-
ne. Per lo più si ciba di meduse
che ne mangia in gran quantità
ogni giorno ma possono
nutrirsi di pesci calamari e
anche alghe. Questa tartaruga
marina viaggia per tutto il
mondo, è stata avvistata qui in
Italia e depone le sue uova ai
caraibi, percorre tantissimi chi-
lometri in giro per il mare cer-
cando cibo. La mia passione
per le tartarughe marine me
l’ha trasmessa mia mamma e
la prima tartaruga marina che
ho visto è stata Nausicaa men-
tre la stavano liberando e cam-
minava sulla spiaggia. Ogni
anno seguo la schiusa dei nidi
di caretta caretta che avviene
in toscana.I cuccioli di tartaru-
ga marina si chiamano hat-
chling e si schiudono dopo
circa 60 giorni che trascorrono
dentro l’uovo sotto la sabbia
ad una temperatura costante;

se invece la temperatura den-
tro il nido dovesse avere degli
sbalzi potrebbero non schiu-
dersi. Non è facile vedere i pic-
coli perché si schiudono di
notte e noi trascorriamo molte
notti di fine estate dormendo
sulla spiaggia aspettando che
escano e preservando il loro
nido dai predatori. Riuscire a
vedere il momento in cui esco-
no i tartarughini è veramente
emozionante: dobbiamo stare
in silenzio e dobbiamo osser-
varle solo con la luce rossa per-
ché la luce bianca rovinerebbe
i loro occhi. Una volta è capita-
to che una tartarughina è usci-
ta con le prime luci del giorno

e sono riuscita a vederla benis-
simo. Le tartarughe marine
depongono le uova nella

spiaggia dove sono nate, fanno
2/3 nidi all’anno a distanza di
15 giorni uno dall’altro e a

distanza massima di circa 3 km
a nord o a sud del nido prece-
dente. Ogni nido contiene circa

100 uova, se ne schiudono
circa l’80 % e di queste, in età
adulta e riproduttiva (30 anni)
si stima che ne arriverà solo 1.
A me piace molto trascorrere
le giornate ai nidi di tartarughe
marine, perché conosco molte
persone e poi riesco a dare
molte informazioni che appas-
sionano i bagnanti e forse
qualcuno vorrà fare il volonta-
rio come me. I pericoli per le
tartarughe marine sono molti e
soprattutto causati dall’uomo:
plastica, inquinamento, eliche
delle barche, reti da pesca, ami
ecc.... anche i palloncini dei
bambini arrecano molti pro-
blemi alle tartarughe marine
perché li scambiano per del
cibo, come i sacchetti di plasti-
ca che sono scambiati per
meduse e ingerendoli questi
animali soffocano e muoiono.

Martina Coggio 5c
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Le tartarughe marine

In tempo di pandemia, gli alunni della 5^A, hanno dato sfogo alla loro fantasia 
scrivendo una serie di racconti fantastici che hanno come tema la lotta al virus COVID-19
Vi proponiamo i nostri racconti a puntate, buona lettura!!!

L ’Agente King, componente del clan dei giovani agenti, stava
per iniziare la sua nuova missione “CATTURA LA
CORONA”. Come tutti i suoi amici colleghi era impegna-
to a sconfiggere un nemico invisibile, il più cattivo
di tutti i tempi, che stava minacciando e ucciden-
do molte persone nel regno di Tumolandia e in
tutti i regni del mondo : il CORONADRAGO!
Tante persone erano costrette a stare in casa,
usciva solo qualcuno a fare la spesa e ancora
troppe persone per lavorare, ma chi soffriva di più
erano proprio i bambini che non andavano a scuo-
la, facevano sport in casa e soprattutto erano tristi
perché non potevano divertirsi all ’aria aperta. I suoi
colleghi erano riusciti a disinfettare strade, palazzi,
parchi e tutti gli spazi esterni con spade igienizzanti e
superliquidator carichi di alcol, avevano reso l’aria più respira-
bile e ripulito il regno dalla plastica... ma ancora non bastava!!!
Era necessario disinfettare tutti gli ambienti chiusi, le case, le scuole, gli
uffici i negozi e soprattutto gli ospedali! -Forse ho la soluzione! - pensa-
va l’agente King mentre correva al suo laboratorio super attrezzatodevo
ritrovare il prima possibile il mio super-potente “strumento segreto”
speciale che ho perso nella mia ultima missione a cavallo! Nel frattempo
però aveva in mente un piano. Aveva convocato nel suo lao laboratorio
un esercito di giovani valorosi, che potevano essere gli unici a non veni-
re attaccati dal Coronadrago, per farsi aiutare nella missione: erano gli
Angeli del Popolo di Tumolandia. King aveva consegnato ad ognuno la
propria divisa protettiva che aumentava i loro poteri: una divisa verde
per attirare la forza della natura, una cuffia azzurra per catturare la
potenza del cielo, una mascherina gialla per respirare l’energia del sole,
una maschera trasparente per proteggere gli occhi controllando tutto e
un paio di guanti neri per terrorizzare il Coronadrago. Prima di iniziare
il lavoro si avvolsero nella bolla magica protettiva. L ’agente King, dopo
aver obbligato tutti, ma proprio tutti gli abitanti di Tumolandia a restare
a casa, aveva assegnato loro vari compiti, visto che era necessario aiuta-

re le famiglie con tutto quello che serviva per vivere, dal momento
che non potevano né andare a fare la spesa né andare a
lavorare. Gli Angeli aiutavano gli altri agenti a conse-

gnare la spesa per tutta la settimana, con tanti cibi
sani e genuini come frutta e verdura, ricche di

sostanze che fortificavano il corpo; controllava-
no la salute di tutta la famiglia misurando la feb-

bre con uno speciale termometro laser e verifican-
do se tutti respiravano bene o avevano bisogno di

farmaci; un altro compito importante era quello
di pulire e disinfettare tutto ciò che era all’inter-

no delle case con potenti getti di acqua fatata delle
cascate di Tumolandia, sparati con grandi nebulizza-
tori che si caricavano sulle spalle; alla fine lasciavano

alle famiglie dei diffusori per ambienti, pieni della stessa
acqua fatata, per purificare l’aria anche nei giorni successivi e un

regalo speciale che rendeva felici tutti i bambini: lo slime disinfet-
tante, una nuovissima invenzione di alcuni suoi colleghi, per combat-

tere il Coronadrago anche durante il gioco. L’agente King, che accompa-
gnava sempre gli Angeli del Popolo, un giorno si era accorto che in una
casa c’era qualcosa di diverso dalle altre...tutto era perfettamente pulito,
disinfettato, profumato e quella famiglia stava benissimo. Cosa c’era di
diverso dalle altre case? Eccola... E ’lì... la sua super potente calamita anti-
drago che potrà essere utilizzata per catturare il Coronadrago sia sugli
oggetti che all’interno del corpo umano. Era importantissimo correre al
laboratorio e costruire tante copie da distribuire a tutti gli abitanti di
Tumolandia e dei regni vicini... Dopo pochi giorni tutti i malati erano
guariti !!! Ed ora si che si poteva tornare alla normalità: tutti i bambini
potevano tornare a scuola, si potevano praticare gli sport preferiti, i geni-
tori tornavano al lavoro, i nonni passeggiavano con i nipotini e tutti insie-
me organizzarono una grande festa per le strade del bellissimo regno di
Tumolandia. L’agente King e tutti i giovani agenti ce l’avevano fatta:
missione compiuta!!!!!!! 

Valerio Donati     

SECONDA PUNTATA

Il consiglio del reame mi contatto'
per questa importantissima mis-
sione, forse la piu' difficile che mi
sia mai capitata, distruggere il
coronadrago. Insieme ad altri
amici studiammo al meglio come
agire, avevamo tante idee quindi
corsi nel mio laboratorio perche'
avevo pensato ad  rimedio per
risolvere la situazione, visto che il
coronadrago attaccava le vie respi-
ratorie bisognava rendere in poco
tempo l'aria piu' pulita. Decisi di
far chiudere le fabbriche anche se
fermare l'economia  e' penalizzan-
te per tutte le persone che ci lavo-
rano, feci ridurre all'osso l'uso di
ogni mezzo di trasporto sia pub-
blico che privato, chiesi ad una
squadra di piantare degli alberi
per ossigenare meglio tutta tumo-
landia. La situazione miglioro' ma
il coronadrago faceva ancora

molte vittime. Tenere le persone
chiuse in casa e aver diminuito lo
smog non bastava, dovevamo fare
di piu', la natura natura si era

ribellata contro l'intera umanita',
ormai da anni non avevamo piu'
rispetto per lei. Capii che per scon-
figgere definitivamente il corona-

drago dovevamo anche lavorare
su l'inquinamento da plastica, che
rappresenta una delle emergenze
ambientali piu' gravi. Per interi
giorni lavorando anche di notte
raccogliemmo tutta la plastica
setacciando ogni angolo dell'isola
e del mare che la comprendeva,
riempiendo interi camion di rifiuti
di plastica. Nel frattempo i miei
amici svolgevano le loro missioni,
con la speranza di riuscire a scon-
figgere tutti insieme il coronadra-
go, cosi' da far riprendere la vita
quotidiana a tutti gli abitanti di
tumolandia, facendogli pero'
rispettare l'ambiente affinche'
l'ambiente rispetti loro.

Giuseppe Mezzopane

La missione di Giuseppe

L’agente King e la missione “Cattura la Corona”

L’amicizia é un dono  speciale, è un
dono inaspettato che ti sconvolge
la vita. L’amicizia è bellissima,  ti
aiuta a crescere, a cambiare, a
migliorare. 
CHI TROVA UN AMICO
TROVA UN TESORO! 

La parola amicizia è ripresa diretta-
mente dal latino amicitia, un deriva-
to di amicus, che significava amico
e a sua volta era collegato col
verbo amare. Mentre per noi l’ami-
cizia è un sentimento, che può
nascere involontariamente, come
una passione, nel mondo romano
l’amicizia era considerata piuttosto
una manifestazione della volontà:
secondo lo storico Sallustio, vissuto
all’età di Giulio Cesare,‘volere la
stessa cosa e non volere la stessa
cosa, solo questa è un’amicizia
salda’. 

Le regole dell’amicizia 
● Prendete gli amici per quello che
sono. E non cercate sempre di tra-
sformarli a vostra immagine e
somiglianza. Non state sempre a
giudicarli, accettate la ricchezza
delle differenze. 
● Coltivate l’amicizia fin dall’adole-
scenza. È l’età giusta per impianta-
re amicizie solide, che poi potreb-
bero durare per tutta la vita.

Egle ed Emma

L’amicizia 



Assobalneari: “Già l’80% dei posti sarebbe prenotato. Escluso il lungomare
Regina Elena, la costa è tutta balneabile. Investimenti su sicurezza ed erosione”
Estate 2022: a Ladispoli è già boom
di prenotazioni negli stabilimenti

L’Amministrazione comunale ricor-
da che fino alle ore 13:00 del 10 giu-
gno 2022 è possibile presentare la
domanda per l 'accreditamento di
Centri estivi per minori dai 3 ai 14
anni di età, per l’anno 2022. Obiettivo
del servizio è fornire in sicurezza un
luogo comunitario di svago e socia-
lizzazione a bambini e ragazzi in età
scolare, educare il minore alla vita di
comunità favorendo lo sviluppo
delle sue capacità creative e sociali e
integrare il ruolo della famiglia nelle
sue funzioni di cura ed educazione.

Possono presentare progetti le asso-
ciazioni culturali, sportive dilettanti-
stiche o società sportive, le società
che non perseguono fini di lucro e le
associazioni di promozione sociale,
regolarmente costituite e in possesso
dei seguenti requisiti: essere in rego-
la e possedere le autorizzazioni
amministrative necessarie allo svol-
gimento delle attività; essere nelle
condizioni di stipulare convenzioni
con la Pubblica amministrazione
secondo la normativa vigente, non
avere motivi ostativi alla realizzazio-

ne di quanto in oggetto e posizioni
debitorie nei confronti dell'Ente;
avere tra i propri fini istituzionali
quello di operare nel settore socio-
culturale e ricreativo; di organizzare i
Centri nel territorio del Comune di
Ladispoli. Le domande di accredita-
mento dovranno pervenire entro e
non oltre le ore 13:00 del 10 giugno
tramite: PEC all’indirizzo comunedi-
ladispoli@certificazioneposta.it
riportando la dicitura "Istanza di
accreditamento centri estivi Comune
di Ladispoli”.

Accreditamento centri estivi
Domande entro il 10 giugno 2022

Boom di prenotazioni negli
stabilimenti balneari di
Ladispoli: secondo
Assobalneari, già l’80% dei
posti è stato prenotato. Forse a
dare impulso a questo trend è
stato l’effetto di due anni di
pandemia che hanno ridotto
molto i viaggi all’estero: chi va
in vacanza, ha ripreso a sce-
gliere località estive in Italia e
non troppo lontane da casa. Il
turismo balneare di Ladispoli
sembrerebbe saldamente
costituito da vacanzieri prove-
nienti dalla Capitale. Per gli
imprenditori del settore è una
notizia senza dubbio confor-
tante, soprattutto dopo anni
decisamente difficili: la possi-
bilità è nel “tutto esaurito” nei
fine settimana, anche se que-
sto comporterà qualche pro-
blema per tutti coloro che cer-
cheranno di effettuare sposta-
menti dell’ultimo minuto,
senza programmazione. In
somma, il turista “mordi e
fuggi”, potrebbe incorrere in

qualche stabilimento costretto
a non poterlo fare neanche
entrare. Anche il Presindente
di Assobalneari Ladispoli-San
Nicola, Ugo Boratto, lo ha sot-
tolineato: “C’è molta richiesta
soprattutto per quelli stagio-
nali. Segno evidente che i
romani partono difficilmente
altrove, preferiscono la tran-
quillità del nostro litorale.
L’80% come statistica è veritie-
ra”. Uno abbonamento stagio-
nale a Marina di San Nicola
può arrivare anche a costare

1.500 euro, con tre lettini. A
Ladispoli, invece, già alcuni
stabilimenti parlano di tariffe
stagionali attorno ai 1.200 euro
e mensili da 450 euro, pratica-
mente gli stessi dell’anno scor-
so. “Purtroppo, è vero – dice
Marco Lazzeri, proprietario
del “Tritone” – e lo spazio ne
risentirà, mentre al contrario
stanno finendo le prenotazio-
ni”. “Giorni fa è arrivato il
nuovo regolamento anti-
Covid per sancire la fine del-
l’emergenza sanitaria. Per

sicurezza manterremo sempre
le distanze come lo scorso
anno tra un ombrellone e l’al-
tro”, spiega Lazzeri. Ladispoli
sta correndo ai ripari con pro-
getti specifici: “Abbiamo
visionato il progetto – dice
Maurizio Milani, titolare del
Bep Bop A Lula in via Marina
di Palo – e speriamo possano
mettere un paio di scogliere
anche in questo tratto”. Il
Comune di Ladispoli ha stan-
ziato un importante investi-
mento, unito ad un contributo
regionale, per potenziare i ser-
vizi delle spiagge libere: dalle
passerelle alle sedie job per i
disabili. A questo si aggiungo-
no le torrette di salvamento
proprio per i tratti di costa ad
accesso libero. La costa da
controllare non è poca: l’acqua
a Ladispoli risulta balneabile,
tranne che nel tratto antistante
il lungomare Regina Elena,
compreso tra i due fossi, il
Vaccina e il Sanguinara.

(Fonte Baraondanews.it)
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L’arte della pittrice 
Simonetta Sabatini
in nome della solidarietà
Raccolta fondi con un quadro 
donato dall’artista all’interno
della manifestazione Ladispolibri

L’artista Simonetta Sabatini, dona un suo quadro per aiutare i
rifugiati ucraini ospitati a Ladispoli. “Le immagini della guerra”
ha affermato la pittrice “mi hanno colpita nel più profondo del
cuore. Ho visto così tanta sofferenza e, soprattutto, sono rimasta
colpita dai bambini, che sono sempre le vittime più fragili. Ho
pianto mentre disegnavo e ho pianto, ancora, mentre dipingevo
il quadro.”
Perché ha dipinto l’immagine di un bambino in bianco e nero?
“Perché i bambini rappresentano la gioia della vita! Loro sono i
colori del mondo e io, vedendoli fuggire dalle bombe, stretti nei
loro cappottini con lo sguardo smarrito ho provato una così
grande tristezza. È l’immagine della guerra, una cruda realtà che
fa male. Un bambino che guarda l’unica cosa che ha, un pasto
che gli permette di sopravvivere. Non ha più una casa, forse non
ha più nemmeno una famiglia e la sua vita è stata svuotata dai
colori, stravolta dalla cattiveria dell’uomo. C’è solo tanto dolo-
re.” 
Un’immagine alla quale ha dovuto pensare?
“No. Mi è venuta di getto, ho trasmesso quello che sentivo sulla
tela. Ho trasformato il disagio, la paura e il silenzio che prova-
vo.”
Perché ha deciso di darlo in beneficenza?
“Il quadro è nato dal mio dolore per quelle immagini così crude
e volevo poter fare qualcosa, dare un contributo. Così parlando
con l’assessore alla Cultura, Marco Milani, sono stata inserita
nella manifestazione Ladispolibri, che si terrà il prossimo 27, 28
e 29 maggio, presso i giardini accanto alla piazza. Sarò presente
con il mio quadro e un salvadanaio per una raccolta fondi. Il mio
dipinto andrà all’asta e il ricavato, insieme a tutte le donazioni
raccolte, saranno devolute all’associazione Aspettando un
Angelo Onlus. Una realtà associativa di Ladispoli che si è fatta
carico dell’aspetto economico per sostenere i rifugiati ucraini
che sono arrivati nella nostra città.”
Vuole fare un appello?
“Assolutamente sì! Invito tutti a fare una passeggiata nei giardi-
ni Nazareno Fedeli, per partecipare, col cuore, alla raccolta
fondi, all’asta del mio dipinto e conoscere i bambini ucraini che
saranno presenti nelle tre giornate della manifestazione
Ladispolibri.”
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E’ una delle realtà ricettive più
esclusive e rinomate del pano-
rama nazionale e internaziona-
le, posta in un autentico para-
diso naturale: il Forte Village
Resort, complesso turistico-
alberghiero a Santa Margherita
di Pula, in Sardegna, nato nel
1970 e riconosciuto come
miglior Resort al mondo dal
World Travel Award tra il 1998
e il 2014. Un luogo d’incanto
legato al nome di Charles

Carmine Forte ed entrato nel-
l’immaginario collettivo come
la meta da sogno di ogni
vacanza. Sette hotel, quattordi-
ci bar, ventuno ristoranti, spazi
per meeting, impianti e struttu-
re per attività ricreative e di
intrattenimento, un Centro di
talassoterapia con 6 piscine di
acqua salata, oltre 220.000
metri quadrati di giardini tro-
picali e molto, molto di più. Il
Forte Village Resort, diretto da

Lorenzo Giannuzzi, ospita
anche diverse gare, competi-
zioni ed accademie sportive
nazionali e internazionali fre-
quentate da atleti provenienti
da tutto il mondo. Ed è proprio
qui che alcuni studenti
dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli, accompagnati dai
loro Docenti Giovanna
Albanese e Filippo Gennaretti
stanno svolgendo il loro stage.
“Nel nostro Istituto - hanno

affermato i Docenti - puntiamo
da sempre a proporre, per il
tirocinio, realtà di eccellenza
del panorama nazionale e
internazionale, allo scopo di
qualificare al massimo livello
la formazione degli studenti.
Ringraziamo tutto lo staff del
Forte Village per l’accoglienza
ricevuta e per la straordinaria
possibilità di apprendimento e
di crescita professionale che
offre ai nostri allievi”.

Studiare seguendo mete da sogno
Lo stage degli studenti dell’Alberghiero di Ladispoli al Forte Village Resort

Il presidente del M5S, Giuseppe Conte, in occasione della conse-
gna della delega alla presentazione della lista del Movimento,
che concorrerà alle prossime elezioni del 12 giugno sostenendo
la candidata Silvia Marongiu, ha voluto mandare un saluto e un
incoraggiamento a tutti gli attivisti di Ladispoli. Prima di lascia-
re i suoi saluti il presidente ha voluto incontrare una rappresen-
tanza dei comuni italiani che hanno presentato una lista, per
motivi di spazio non ha potuto incontrare tutti i candidati ma ha
voluto inviare questo breve messaggio video a tutti noi, messag-
gio che si conclude con l'invito a venire a trovare tutti i cittadini
di Ladispoli, invito accettato volentieri. “Caro Giuseppe, compa-
tibilmente con i tuoi molteplici impegni, sarà un piacere averti al
più presto tra di noi. Ladispoli ti aspetta".

Movimento Cinque 
Stelle: il messaggio 
di Giuseppe Conte
agli attivisti di Ladispoli

Domenica 15 maggio torna
“Correndo nei giardini”, la mani-
festazione podistica, nata nel 1977,
più antica e partecipata del litora-
le romano. La trentottesima edi-
zione, con il patrocinio del
Comune di Ladispoli e organizza-
ta da “Millepiedi 1978 A.S.D” in
collaborazione con “A.S.D.

Marathon Roma Castelfusano”,
“Anellone A.S.D.” e “Fidal-
Comitato regionale Lazio e in col-
laborazione il Consorzio Marina
di San Nicola e la Pro Loco di
Ladispoli, è valida come "2°
Memorial Antonio Ciervo".
Prevede una gara competitiva di
10 chilometri e una non competiti-

va  di tre chilometri con un percor-
so di gara, con partenza di fronte
al bosco di Palo, che tocca i punti
più belli di Ladispoli con un pas-
saggio vicino le resti dell’antica
villa romana di Pompeo. In occa-
sione della gara dalle ore 6:00 alle
ore 12:00 di domenica 15 maggio è
vietata la sosta e il transito di tutti
i veicoli in Via Corrado Melone (il
transito è consentito ad autorizza-
ti e diretti presso la struttura
alberghiera), sul P.le della
Stazione di Palo, in Via dei Delfini
(lato sinistro fino a mare) e in Via
Palo Laziale dal distributore Eni,
lato sinistro, fino al civico 1A di
Via del Tritone.

Domenica 15 maggio torna
La “correndo nei giardini”,
Una gara tra verde e mare





Il Sindaco Tidei di concerto con l’as-
sessore Minghella ricorda che le
occupazioni di suolo pubblico con
dehors inoltrate dai titolari di attività
di somministrazione alimenti e
bevande in maniera “semplificata”,
per effetto dell’art. 3-quinquies del
D.L. N. 228/2021 (c.d.
“Milleproroghe”), convertito, con
modifiche, in Legge 25 febbraio 2022,
n. 15, sono valevoli sino al 30 giugno
2022. Considerato che alla data del 30
di giugno manca poco più di un mese
è stato richiesto all’Ufficio S.U.A.P. di
realizzare una sezione interamente
dedicata all’occupazione di suolo
pubblico con DEHORS ai sensi del

nuovo regolamento comunale appro-
vato con Delibera di Consiglio n. 80
del 28-12-2021. Consapevoli che non
è semplice per molti cittadini, impre-
se e per i professionisti stessi, distri-
carsi nei meandri della Pubblica
Amministrazione, l’idea di uno spa-
zio sul sito comunale, di facile acces-
so, che potesse racchiudere al proprio
interno tutte le informazioni necessa-

rie per la presentazione dell’Istanza
di Occupazione di suolo Pubblico con
DEHORS, come da regolamento
approvato in Consiglio Comunale ci
è sembrata un’utile opportunità.
Cliccando sul seguente link
https://bit.ly/3M96BnL o acceden-
dovi dalla Home Page del sito
Istituzionale del Comune di Santa
Marinella , banner S.U.A.P. (Sportello

Attività Produttive), si può trovare
copia del regolamento comunale
approvato e relativi allegati, linee
guida che descrivono le tipologie di
manufatti ed arredi conformi al rego-
lamento, nonché, cosa molto impor-
tane,  un manuale operativo per
imprese, cittadini e professionisti che
spiega nel dettaglio come presentare
l’istanza in maniera telematica. Il

nuovo regolamento sui DEHORS,
valevole per aree pubbliche e private,
consentirà di avere una uniformità
negli arredi ed allestimenti utilizzati
dalle attività di somministrazione di
alimenti e bevande, bar, ristoranti,
pizzerie ecc. ecc. Doveroso il ringra-
ziamento all’ufficio S.U.A.P. per il
lavoro svolto nonché all’assessora
all’urbanistica Avv. Roberta Gaetani
che ha lavorato insieme ai tecnici per
la realizzazione del nuovo regola-
mento.

il sindaco Avv. Pietro Tidei
l’assessore alle attività 

produttive Emanuele Minghella

WWF Plastic Free 2022,
ripartono le giornate
di pulizia delle spiagge

“Rimboccarsi le maniche per
ripulire i luoghi naturali:
spiagge, boschi, prati, aree
verdi in generale è un’attività
molto apprezzata perché
diventa anche un’ottima occa-
sione di aggregazione e di con-
divisione.” Lo rende noto in un
comunicato il WWF, afferman-
do inoltre: “Ci capita di incon-
trare persone impegnate a rac-
cogliere rifiuti sulle spiagge e

nelle aree naturali anche a
livello individuale. E’ un’attivi-
tà che dona una soddisfazione
tangibile: ridare dignità e bel-
lezza a luoghi che prima sem-
bravano degradati. Rimuovere
i rifiuti, soprattutto le plastiche
(ossia rifiuti che si degradano
in decine, talvolta centinaia, di
anni) è un momento educativo
importantissimo in quanto ci
induce a fare riflessioni sul

problema della produzione dei
rifiuti. Purtroppo è esperienza
quotidiana trovare tanto mate-
riale plastico abbandonato che
poi andrà a generare micropla-
stiche: pezzetti di lunghezza
non superiore ai 5 millimetri,
che possono entrare nei cicli
biologici, nelle catene alimen-
tari degli animali marini di cui
ci nutriamo e quindi arrivare
all’uomo.

Occupazione suolo pubblico con dehors
On line la guida per presentare istanze
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- SABATO 21 maggio sabato Focene Nord
Marenostrum ore 9.00

- DOMENICA 22 maggio domenica Ostia –
Castel Fusano Oasi della duna di Ostia ore 9.00

- SABATO 11 giugno sabato Focene Nord
Marenostrum ore 9.00

SI RACCOMANDA di partecipare muniti di
un paio di guanti da giardinaggio, cappelli-
no e borraccia d’acqua.
PER ADERIRE ALLE VARIE INIZIATIVE
inviare un messaggio whatsapp al numero 
3478238652 (a questo numero si possono
eventualmente chiedere ulteriori informa-
zioni).”

Gli appuntamenti

“Il nucleo di valutazione regionale ha
approvato, con prescrizioni, lo studio
di fattibilità per la nuova radioterapia
all'ospedale San Paolo di
Civitavecchia. È un passo in avanti
importante, che riconosce e premia un
lavoro che ha visto unito tutto il terri-
torio e che finalmente si concretizzerà
in un risultato concreto per i cittadini.
L'accesso alla radioterapia, infatti,
allarga il perimetro dell'assistenza
sanitaria e permetterà ai cittadini di
usufruire di un servizio importante
direttamente sul territorio dove vivo-
no. Voglio esprimere il mio ringrazia-
mento più sentito all'assessore alla

Sanità Alessio D'Amato, che ringrazio
per la sensibilità nei confronti del terri-
torio, e alla Direzione generale della
Asl territoriale per l'impegno profuso
in questi mesi con l'obiettivo di porta-
re avanti un progetto da 8,3 milioni di
euro. Il segnale che arriva oggi confer-
ma l'impegno della Regione per raffor-
zare la sanità sul territorio e sono fidu-
ciosa che questo impegno proseguirà
con slancio e concretezza anche in
futuro”. Lo dichiara, in una nota, la
presidente della commissione Attività
produttive e Sviluppo economico del
Consiglio regionale del Lazio Marietta
Tidei (Italia Viva).

San Paolo di Civitavecchia, Marietta Tidei (Iv)
“Il via libera allo studio di fattibilità
per la radioterapia, importante passo avanti”

Radioterapia al San Paolo di Civitavecchia
La soddisfazione del Sindaco Ernesto Tedesco
«Accolgo con soddisfazione la notizia dell’ok allo Studio di fattibilità per il reparto di
radioterapia all’ospedale San Paolo. Si tratta di un traguardo che come territorio
aspettiamo da tempo. Seguiremo con attenzione le tappe che ci separano dal poter
dotare il territorio di un servizio fondamentale per l’utenza. Ringraziamo quindi la
Asl Rm 4 e la Regione Lazio, la Fondazione Cariciv, l’Associazione Adamo e tutti
quanti stanno partecipando al percorso: il lavoro di squadra paga!». Così il sindaco
di Civitavecchia Ernesto Tedesco.

Sabato il 79° anniversario del primo bombardamento
Il programma delle cerimonie per ricordare le vittime
Si rinnova sabato l’anniversario del primo degli 87 bombardamenti effettuati su
Civitavecchia durante il secondo conflitto mondiale dall'aviazione angloamericana. A
79 anni dal tragico evento il sindaco Ernesto Tedesco rinnoverà il ricordo delle vit-
time degli eventi bellici. Il programma prevede una serie di eventi a partire dalle ore
11, con la deposizione di una corona al monumento dedicato alle vittime dei bom-
bardamenti su Civitavecchia, al cimitero di via Aurelia Nord. A seguire la deposizio-
ne di un omaggio floreale al Monumento ai Caduti in piazza Vittorio Emanuele e
infine la deposizione di una corona alla lapide dedicata ai Caduti in via Mazzini.
Novità di quest’anno, la copertura dell’anniversario con un evento on line da parte
del Canale Telegram ufficiale della Biblioteca Comunale

in Breve

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Forme e Colori, primo premio all’artigiana Roberta Pietrini
e alla classe 4ASC del Liceo Artistico Francesco Orioli
Artigianato e Scuola raccolgono
la sfida della Sostenibilità 

“I maestri artigiani parteci-
pano sempre con un forte
sentimento di appartenenza
a questa vera e propria rete
del saper fare che è ‘Forme e
Colori’ e con generosità nel
creare, ogni anno, opere che
sono espressione di straordi-
naria eccellenza produttiva.
A prescindere dal premio. Li
ringraziamo. Così come rin-
graziamo la dirigente e i
docenti del Liceo Artistico
Francesco Orioli: è bello
poter ospitare i lavori degli
studenti, che ci auguriamo
diventino le artigiane e gli
artigiani di domani”. Con
queste parole, Luigia
Melaragni, segretaria della
CNA di Viterbo e
Civitavecchia, ha introdotto,
questa mattina, presso
l’Auditorium del Centro
Culturale di Valle Faul, a
Viterbo, l’incontro per la con-
segna degli attestati a tutti i
partecipanti alla mostra con-
corso di artigianato artistico
“Forme e Colori nella terra di
Tuscia” e dei premi assegna-
ti dalla giuria, insieme con
Marco Lazzari, presidente
della Fondazione Carivit, e
Cinzia Chiulli, presidente di
CNA Artistico e Tradizionale
di Viterbo e Civitavecchia.
“Quando si è deciso di
ristrutturare questo comples-
so, si aveva chiara la destina-
zione: la città e chi aveva idee
per utilizzarlo. Grazie, quin-
di, per questo evento legato
al territorio e alla sua cultu-
ra”, ha sottolineato Lazzari.
E’ stata una premessa dove-
rosa, quella della segretaria
della CNA, perché il livello
della qualità artistica e tecni-
ca di esecuzione dei manu-
fatti presentati nella sezione
del concorso riservata alle
imprese artigiane è davvero
altissima. Anche secondo il
parere della giuria, composta
da Elisabetta De Minicis
(direttrice del Museo della
Ceramica della Tuscia e com-
ponente del Consiglio di
Amministrazione della
Fondazione Carivit), Elena
Balsamini (presidente nazio-
nale di CNA Artistico e
Tradizionale), Riccardo
Monachesi (architetto e cera-
mista), Ivana Pagliara (ope-
ratrice culturale, founder di
Promotuscia) e Luca
Cristofori (stilista, presidente
Mestiere  kModa su Misura
di CNA Lazio). La giuria ha
scelto di premiare la cura
artigianale unita all’originali-
tà e all’innovazione introdot-
ta nella progettazione e/o
nel processo di lavorazione,
anche sotto il profilo della
sostenibilità ambientale. Ed
ecco che il primo premio è
andato a Roberta Pietrini,
giovane artigiana di Viterbo,
che lavora materie prime
naturali per la creazione di
bijoux e accessori sostenibili
e ha presentato una collana
in Capim Dourado (pianta
spontanea brasiliana natural-
mente dorata), palma Buriti,
carta e cotone pressato, rea-
lizzata con taglio laser e cuci-
tura a mano. Segue, al secon-

laVoce sabato 14 maggio 2022 Litorale • 19

do posto, Stefania Pochesci, il
cui laboratorio si trova a
Casperia, nel reatino: il suo
abito, ispirato alla dea etru-
sca dell’Aurora, Thesan, è in
seta di bambù cucito in filo
Tencel-Lyocell, tinto a mano,
a freddo, con colori a basso
impatto ambientale.
Un’esplosione di fucsia e
rosso. Terzo, Luca Riccioni,
fotografo di Civitavecchia,
presente in mostra con un
bellissimo racconto fotografi-
co intitolato “Monade”.
Menzione speciale per Marco
Bracci, di Civita Castellana,
specializzato nella lavorazio-
ne artistica del ferro, che avrà
una vetrina digitale sulla
piattaforma della CNA “Le
Nuvole dell’Artigianato”. La
sfida della sostenibilità è il
filo che lega le opere degli
artigiani e degli studenti. Per
il Liceo Artistico Statale
Francesco Orioli, il primo
premio è stato consegnato a
Emanuela Calabrese, Gioia
Cicchetti, Miro De Santis,
Angelica Valente e
Domiziana Ventura, della
classe 4ASC (docente Cinzia
Pace), che hanno presentato
“Il giramondo”: un invito a
riflettere su come i cambia-
menti climatici stiano ucci-
dendo il pianeta. E “Ri_use”
è il titolo del progetto di
Angelica Boni, Luca del
Nero, Giulia Fiorentini,
Diana Kotous, Gioele
Lamoratta, Alice Peruzzi,
Zahidur Rahman, Arianna
Sanetti, Brian Vanin, Isabella
Vento e Ambra Vincenti,
della classe 3ADI (docenti
Ilaria Cherubini e Stefania
Fieno), classificatosi al terzo

posto e nato dal-
l’idea di

riuso di
materia-
le di
s c a r t o
d e l l a
produ-

zione di
una bot-

tega artigia-
nale che lavora

la pelle. Secondo premio per
Andrea Dormino e Lucrezia
De Vecchi, rispettivamente
delle classi 3ASC e 5ASC
(docente Cinzia Pace), per le
loro “Nuvole di creatività”,
dedicate alla potenza del-
l’immaginazione. In prima
fila, l’assessora alle Politiche
Sociali della Regione Lazio,
Alessandra Troncarelli, il
consigliere regionale Enrico
Panunzi, la dirigente del
Liceo Artistico, Simonetta
Pachella, il tenente della
Compagnia Provinciale dei
Carabinieri Massimo
Perrone, il segretario genera-
le della Fondazione Carivit,
Emanuel Fulvi, la presidente
della Commissione
Regionale per l’Artigianato,
Enza Bufacchi, il consigliere
provinciale Maurizio
Palozzi, La segretaria li ha
ringraziati: “La vostra pre-
senza è il riconoscimento del
valore del lavoro degli arti-
giani e del mondo della scuo-
la”.



Nasce lo Spazio Porta del
Parco nella città di Anguillara
Sabazia (Roma), sorto dalle
ceneri di un antico mattatoio
per offrire una nuova chiave
di accesso al futuro del nostro
territorio, grazie alla promo-
zione dell’Ente di gestione del
Parco Naturale Regionale
Bracciano-Martignano, che da
sempre valorizza le bellezze
dell’area. Il progetto, gestito
dall’Associazione Giovanile
Fidelia, rientra nell’ambito di
Itinerario giovani: spazi e
ostelli, iniziativa del program-
ma GenerAzioniGiovani.it
della Regione Lazio, con il
sostegno della Presidenza del
Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Gioventù.
L’obiettivo iniziale è stato da
subito quello di trasformare la
struttura dell'ex mattatoio - un
luogo significativo per la sto-
ria della comunità, per molti
anni in disuso (aperto in occa-
sione di eventi sporadici) – in
un nuovo centro nevralgico
vettore di attività turistiche,
culturali, sportive, ambientali,
artistiche, artigianali, didatti-
che, turistiche, agricole e di
promozione.  Anguillara, così
come i comuni limitrofi, è
divenuta nel tempo un luogo
privo di iniziative giovanili. I
ragazzi studiano e poi migra-
no verso Roma, se non all'este-
ro, alla ricerca di occupazione.
Chi resta, rimane schiacciato
nel pendolarismo su Roma e
Viterbo, che sono i centri che
offrono le opportunità di lavo-
ro migliori. L'idea è stata quel-
la di promuovere l’impiego
giovanile attraverso la rivalu-
tazione del territorio e
un’azione mirata che andasse
a valorizzare i luoghi e far
emergere gli stessi ragazzi,
alcuni addirittura rientrati
dall'estero proprio con l'inten-
zione di provare a fare qualco-
sa sul proprio territorio. Rosa
D'Eventi è il luogo dove arte e
natura si incontrano con escur-

sioni guidate nell'area Parco a
tema storico e naturalistico,
aperitivi culturali, promozio-
ne dei giovani artisti e musici-
sti emergenti del territorio e
una Sala congressi, ovvero
uno spazio espositivo per con-
vegni, seminari, cerimonie e
incontri. L'Officina Didattica
offre corsi relativi a sport,
benessere, cultura, lavori
manuali, laboratori di forma-
zione per grandi e piccini, visi-
te guidate e attività mirate per
poter osservare da vicino la
ricca biodiversità che offre
l'area parco e imparare a rico-
noscerne le caratteristiche

attraverso lezioni mirate.
Infine, Il Convivio è la dispen-
sa di un territorio colto, vivace
e affascinante dove ogni ospite
avrà la possibilità di conoscere
la straordinaria essenza della
provincia romana con prodotti
lavorati direttamente in loco
con ingredienti accuratamente
selezionati e scelti dalla filiera
del territorio. All'esterno, un
Punto Ristoro promuove i pro-
dotti tipici locali, dai primi
piatti ai centrifugati e bevande
alcoliche e analcoliche. L'area
Coworking Café, invece, è un
luogo di incontro, lavoro, stu-
dio e relax che accoglie

un'utenza di ampio respiro
come studenti, ricercatori, per-
sone di passaggio o turisti.
“Spazio Porta del Parco è
soprattutto un’impresa rivolta
ai giovani per offrire un'aria di
cambiamento al sempre più
decrescente sviluppo territo-
riale. Un centro d’aggregazio-
ne per i giovani, dunque, in
grado di offrire spazi di studio
e di lavoro, ma anche didattica
per bambini e un bistrot con
prodotti a km0. Senza dimen-
ticare la bellezza naturalistica
del luogo, che sorge tra i laghi
di Bracciano e Martignano in
un crocevia perfetto per escur-

sioni e come punto di partenza
per scoprire i tesori storici e
archeologici del territorio.
Questo è un altro luogo per i
giovani realizzato dai giovani.
Un altro progetto in cui la
Regione Lazio ha creduto e
che ha voluto fortemente per
offrire spazio e visibilità ai
nostri ragazzi”, ha detto Il
Presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti.
“Ripensare gli spazi, i tempi e
la vita nelle nostre città dopo
questi due anni deve essere il
nostro obiettivo. Su questa
strada è stato realizzato Spazio
Porta del Parco. Un “nuovo”
luogo di aggregazione che
offre spazi di coworking e che,
grazie alla presenza di un
bistrot, valorizza le eccellenze
alimentari de territorio. Uno
spazio pensato dai giovani per
i giovani è ora a disposizione
di tutti i cittadini di Anguillara
Sabazia”, ha aggiunto il Vice
Presidente della Regione
Lazio, Daniele Leodori.
“Abbiamo ascoltato una
necessità della nostra genera-
zione: avere a disposizione
degli spazi per incontrarsi,
condividere, fare impresa,
produrre cultura e contribuire
allo sviluppo della società.
Così abbiamo lavorato, insie-
me ai Comuni e ai Parchi, per
riaprire e valorizzare immobili
pubblici. Porta del Parco, rap-

presenta un passo in avanti
anche per ricercare nuovi
modelli di sviluppo per la
nostra società: in questo spa-
zio, un gruppo di ragazze e
ragazzi si sta impegnando a
trovarli. Qui è dove i giovani
possono, da protagonisti, crea-
re buona occupazione, nuovi
flussi turistici e provare ad
avere così una ragione in più
per restare nei territori dove
sono nati e cresciuti e non
abbandonarli" Commenta
Lorenzo Sciarretta, Delegato
alle Politiche Giovanili del
Presidente. Il progetto rientra
in “Itinerario giovani: spazi e
ostelli” iniziativa del program-
ma GenerAzioniGiovani.it
della Regione Lazio, con il
sostegno della Presidenza del
Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Gioventù –
volta alla valorizzazione del
patrimonio presente sul terri-
torio regionale e il coinvolgi-
mento dei giovani. Fidelia è
l'Associazione Giovanile che si
è aggiudicata la gestione della
struttura, proponendo la rea-
lizzazione di un polo multi-
funzionale collocato all'inter-
no del Parco Regionale per
interconnettere le realtà natu-
ralistiche, artistiche, storico-
culturali del territorio al fine
di promuovere e rilanciare le
potenzialità intrinseche ed
inespresse dell'area. Dallo svi-
luppo di un turismo consape-
vole ai settori strategici che
operano sul territorio (mondo
del green, del food, dell'hospi-
tality, dello sport e della tecno-
logia). Il progetto rientra in
“Itinerario giovani: spazi e
ostelli” iniziativa del program-
ma GenerAzioniGiovani.it
della Regione Lazio, con il
sostegno della Presidenza del
Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Gioventù –
volta alla valorizzazione del
patrimonio presente sul terri-
torio regionale e il coinvolgi-
mento dei giovani.

Nasce “Spazio Porta del Parco”
Da mattatoio a luogo di integrazione sociale, accoglienza e cultura
Ad Anguillara Sabazia nasce un nuovo centro d’aggregazione
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Anche i consigli comunali di Santa
Marinella potranno essere seguiti in
diretta da parte dei cittadini. Una nostra
storica battaglia ha avuto esito positivo
grazie all'opera della delegata alla tra-
sparenza nonchè storica attivista del
Movimento 5 Stelle Lucia Petrocchi e
l'attenzione del Sindaco Pietro Tidei.

Nel nuovo bando con la società che si
occupa della registrazione, sbobinatura
e trascrizione è stato aggiunto anche il
servizio di diretta streaming e dal
primo consiglio utile, che è stato quello
del 10 maggio scorso, è stato possibile
vedere in diretta i lavori consiliari. Per
poter fruire del servizio è necessario

andare su youtube e cercare il canale
“Consiglio Comunale S.Marinella”.
Consigliamo agli utenti registrati su
youtube di iscriversi e cliccare poi sul-
l'icona a forma di campanella così da
ricevere la notifica ogni volta che inizia
una diretta. Un altro passo per la tra-
sparenza.

I Consigli Comunali potranno essere seguiti in diretta su Youtube

Santa Marinella, passo per la trasparenza



Un match ‘legend’ in stile anni
’60 in omaggio a Nicola
Pietrangeli, screening e check
up gratuiti oltre a uno ‘spea-
king corner’ per incontrare i
medici, tanti personaggi dello
sport, della solidarietà e dello
spettacolo, “ambassador” del-
l’evento: la prevenzione.
Torna al Foro Italico di Roma,
oggi, con una Special Edition
di Tennis & Friends-Salute e
Sport, la manifestazione nata
oltre dieci anni fa dall’intui-
zione del professor Giorgio
Meneschincheri, specialista in
Medicina Preventiva e docen-
te presso l’Università Cattolica
del Sacro Cuore. “Essere pre-
senti a una manifestazione
come Tennis & Friends, nella
quale la salute e il benessere
delle persone sono al centro di
tutto, e ̀un segnale importante:
ancora una volta, il mondo
dello sport si incontra con
quello della prevenzione.
Durante i nostri eventi i visita-
tori, in un clima divertente e
rilassato, possono sottoporsi
gratuitamente a viste e scree-
ning mirati. “La prevenzione e
la sua diagnosi precoce, sono
un diritto per tutta la popola-
zione” - afferma il professor
Giorgio Meneschincheri. Dalle
10 alle 18 di oggi, nell’area
adiacente i campi 7 e 8 del
Foro Italico, i visitatori potran-
no effettuare screening e visite
gratuite, nell’ambito dei per-
corsi sanitari organizzati in
collaborazione con l’Istituto di
Medicina dello Sport di Sport
e Salute S.p.A. Medici speciali-
sti volontari effettueranno
check-up cardiovascolari e
nutrizionali. Anche in questa
edizione la manifestazione
vedrà protagonisti, numerosi
personaggi dello sport, della
solidarietà e dello spettacolo.
Per lo sport scende in campo il
campione italiano, Lorenzo
Musetti, che a soli 20 anni,
vanta come best ranking la
51^ p Tennis & Friends esten-
de la sua solidarietà, suppor-

tando la campagna di raccolta
fondi della Croce Rossa
Italiana per l’emergenza
Ucraina; interverrà il Direttore
delle operazioni, emergenze e
soccorsi della Croce Rossa
Italiana, Ignazio Schintu, che
racconterà la sua esperienza in
prima linea: “Ad oggi siamo
attestati sulla partenza di due
convogli a settimana per l’in-
vio di aiuti umanitari con oltre
1000 tonnellate di beni già
consegnati” - spiega Schintu,
parlando del lavoro incessante
che la Croce Rossa Italiana sta
conducendo sin dalle prime
fasi del conflitto”. “Tennis &
Friends e ̀ un appuntamento
irrinunciabile. E ̀un evento che
promuove la cultura alla pre-
venzione, pilastro del sistema
sanitario e che, oggi più che
mai, deve essere al centro del-
l’attenzione di tutti noi. Dopo
le difficolta ̀ legate alla pande-
mia, è necessario rilanciare
con forza le attività di scree-
ning e una manifestazione
come questa che permette ai
cittadini di accedere gratuita-
mente alle visite di controllo
diventa ancora più importan-
te, perchè promuove allo stes-
so tempo, grazie alle tante ini-
ziative correlate, una larga
campagna di sensibilizzazione

diretta ai cittadini di tutti le
età. Credo infine che adottare
corretti stili di vita, in una
magica sinergia tra sport e
salute, sia la migliore precau-
zione per ogni tipo di patolo-
gia. Facciamo attenzione, dun-
que, e soprattutto facciamo
sempre i controlli consigliati”.
E ̀ la dichiarazione del
Presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti.
Sempre solida e ̀la partnership
con la FIT - Federazione
Italiana Tennis, il cui presi-
dente, Angelo Binaghi, inter-
verra ̀ per un saluto. Nutrita
anche la rappresentanza istitu-
zionale: alla Special Edition
interverranno, il presidente
della Regione Lazio, Nicola
Zingaretti, il sottosegretario
allo Sport e Politiche
Giovanili, Valentina Vezzali,
l’assessore capitolino allo
Sport, Turismo, Eventi e
Moda, Alessandro Onorato, il
presidente di Sport e Salute
S.p.A, Vito Cozzoli, il presi-
dente del CONI, Giovanni
Malagò e il presidente onora-
rio della manifestazione e
ambasciatore nel mondo del
tennis, Nicola Pietrangeli.
“Tennis & Friends e ̀un’inizia-
tiva che ci sta particolarmente
a cuore e che sosteniamo da

sempre con passione ed entu-
siasmo, ospitandola nell’ambi-
to degli Internazionali BNL
d’Italia. Siamo perfettamente
consapevoli di quanto sia
importante promuovere il
concetto che la prevenzione e
la pratica sportiva siano fon-
damentali per la salute dei cit-
tadini. L’attività sportiva con-
tribuisce ad assumere un cor-
retto stile di vita, sia nella fase
di formazione che in età adul-
ta e gioca un ruolo significati-
vo anche in termini di preven-
zione. Grazie al suo format
originale e alla partecipazione
di tante stelle dello sport e
dello spettacolo, Tennis &
Friends rappresenta una
manifestazione ideale per vei-
colare un messaggio impor-
tante per ognuno di noi” -
dichiara il Presidente della FIT
- Federazione Italiana Tennis,
Angelo Binaghi. “Siamo felici
di ospitare al Foro Italico,
durante gli Internazionali
BNL d’Italia, la straordinaria
campagna per la prevenzione
sanitaria ‘Tennis & Friends’
che da diversi anni ottiene
ottimi risultati, sensibilizzan-
do la popolazione ad adottare
corretti stili di vita attraverso
la promozione dello sport nel
senso del benessere, della

salute, della prevenzione e di
una vita più sana” - afferma il
presidente di Sport e Salute
S.p.A, Vito Cozzoli, sottoline-
ando che “lo sport e ̀ salute”.
Tennis & Friends proseguirà il
suo impegno a Torino, dal 16
al 18 settembre, dove sara ̀pre-
sente in veste di Official
Charity delle Nitto ATP Finals
e a Roma, dal 7 al 9 ottobre,
per la 12esima edizione della
manifestazione. Tra gli altri,

oltre il campione Lorenzo
Musetti, sono stati invitati a
‘scendere in campo’ Veronica
Maya, madrina dell’evento,
Francesco Totti,Max Biaggi,
Filippo Bisciglia, Paolo
Bonolis, Matilde Brandi, Paolo
Calabresi, Vincent Candela,
Cristina Chiabotto, Roberto
Ciufoli, Gigi D’Alessio,
Eleonora Daniele, Maria De
Filippi, Dolcenera, Anna
Falchi, Beppe Fiorello, Tatiana
Garbin, Jimmy Ghione, Max
Giusti, Edoardo Leo, Alberto
Matano, Diego Nargiso, Paola
Perego, Andrea Perroni,
Carolina Rey, Marzia
Roncacci, Monica Setta, Marco
Tardelli, Paola Turci, Mara
Venier, Bruno Vespa, Filippo
Volandri e Adriana Volpe.
Tennis & Friends ringrazia
tutti i suoi partner, in partico-
lare: Internazionali BNL
d’Italia, Sport e Salute S.p.A.,
Croce Rossa Italiana,
Fondazione Ania, Joule Eni,
Valmora, Head, Robe di
Kappa, Vim, Famiglia
Cottarella per sostenere la
salute e la prevenzione al fian-
co dell’evento. 

Tennis & Friends
Salute e Sport torna
al Foro Italico di Roma
Oggi durante gli Internazionali Bnl d’Italia, Special Edition 
della manifestazione che unisce salute e sport nel segno della prevenzione
In campo anche il campione italiano Lorenzo Musetti
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È terminata la prima fase del campio-
nato di Pallacanestro di Serie D laziale,
che ha visto la RIM Cerveteri (targata
Windtre Ladispoli) vincere il girone C,
piazzandosi al primo posto in classifi-
ca. Questo permetterà ai ragazzi dei
coach Giorgio Russo e Gabriele la Rosa
di affrontare i playoff con il fattore
campo a proprio vantaggio. Il gruppo
è riuscito a dare continuità di risultati
rispetto ad un ciclo iniziato due anni
fa, vincendo, nella passata stagione, la
Coppa del Centenario di Serie D e lo
scudetto nazionale UISP alle finali di

Rimini, e proseguendo il proprio cam-
mino vincente chiudendo al primo
posto nella regular season di questa
stagione, con 14 vittorie e 6 sconfitte.
L'avversario che incontrerà Cerveteri
ai quarti di finale dei playoff è
Montesacro, anch'essa nel girone C, già
affrontata dunque in campionato: il
bilancio recita una vittoria per i roma-
ni nella gara di andata, ed una per la
RIM nella gara di ritorno. Terminate le
restrizioni dovute alla pandemia, il
dirigente della RIM Daniele De Stradis
chiama a raccolta i tifosi al centro spor-

tivo RIM per domenica 15 ore 18.30:
“Mi auguro di vedere il palazzetto
nuovamente pieno, per tifare questo
gruppo in una serie che sarà sicura-
mente bellissima ed emozionante”.
L'ingresso è gratuito.

La Rim Cerveteri è pronta per i Playoff
Basket - Si inizia domani: per la Gara 1 si scende in campo contro il Montesacro
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I Def Leppard, leggendarie
icone del rock inglese , torne-
ranno con un nuovo album il
prossimo 27 maggio dal titolo "
Diamond Star Halos", in ben
sette formati fisici ( Cd, Cd
Deluxe, 2LP neri,2LP colorati,
2LP Picture e Musicassetta + in
digitale).  Per annunciare l'arri-
vo del nuovo lavoro dopo sette
anni di assenza, il quintetto bri-
tannico (Joe Elliott voce, Rick
Savage basso, Rick Allen batte-
ria, Phil Collen e Vivian
Campbell chitarre ),  hanno
appena pubblicato un nuovo
singolo intitolato "Kick" pro-
dotto da Ronan McHugh e
dalla stessa band. Il brano, con
l’inconfondibile sound di chi-
tarre e batteria, sembra perfetto
per i live della band e ha tutte le
carte in regola per diventare un
altro iconico successo della

band di Sheffield. Anche la gra-
fica utilizzata per la
cover di "Diamond Star
Halos" firmata da Anton
Corbijn, Maryam
Malakpour e Munden
Brothers, richiama lo stile
delle copertine del passa-
to, marchio di fabbrica
della band.  Negli ultimi
due anni di pandemia, i
Def Leppard (letteralmente
Leopardo Sordo) hanno
registrato questa nuova
avventura contemporanea-
mente in tre diversi paesi, Joe
in Irlanda, Savage in
Inghilterra, Phil, Vivian e
Rick negli Stati Uniti, river-
sando tutta la loro energia
nella creazione di 15 nuovi
incredibili pezzi, mescolando
suoni hard classici con suoni
rock più contemporanei. In

questo nuovo album hanno
fatto riferimento alle loro prime
influenze musicali quando
furono inseriti all'interno della
corrente rock metal NWBHM a
cavallo tra la fine dei '70 e ini-
zio '80, ma anche ad altri arti-
sti e loro connazionali come
David Bowie, T. Rex, Led
Zeppelin e Mott The Hoople.
La leggendaria e pluripre-
miata cantante e violinista
statunitense Alison Krauss,
ha prestato poi la sua incon-
fondibile e melodiosa voce
in “This Guitar”e“Lifeless”,
mentre un altro statuniten-
se come Mike Garson, pia-
nista tra l'altro di David
Bowie, ha suonato in
“Goodbye For Good This
Time”e“Angels (Can't
Help You Now”. In atti-
vità dal 1977 e con il

debutto "On Through The
Night" datato 1980, i Def
Leppard in oltre 40 anni di car-
riera hanno venduto più di 100
milioni di dischi in tutto il
mondo (ad oggi 11 album in
studio, 4 live e innumerevoli
raccolte), record discografico
che è valsa negli anni alla band
inglese diversi premi ai
Grammy Award e l'inserimen-
to nel 2019 nella "Rock and Roll
Hall of Fame". Da metà giugno
prossimo, Joe Elliot & co. saran-
no headliner con i Mötley Crüe,
del "The Stadium Tour" che
farà tappa in 36 città Usa e
canadesi  fino ai primi di set-
tembre . Come "special guest"
ci saranno la band hair metal
dei Poison e la cantante e chi-
tarrista Usa ex leader delle
Runaways Joan Jett.

Daran

Omissis - osservatorio drammaturgico è un
progetto a cura di Theatron 2.0 nato dalla
volontà di fare luce sulla funzione artistica e
sociale della drammaturgia nel contesto
contemporaneo. Entrato nel gergo comune
come riduzione della locuzione latina “cete-
ris rebus omissis” – “tralasciate le altre cose”
–, l’omissis è uno strumento che, nell’indica-
zione dell’assenza, si presta a relegare por-
zioni di discorso in una zona d’ombra.
L’indagine su questo diaframma dell’assen-
za è la fonte sorgiva di Omissis che si propo-
ne di offrire alle voci più interessanti del
panorama autoriale nazionale uno spazio di
espressione e di visibilità. L’iniziativa inten-
de stimolare la conoscenza della scrittura
per la scena, di quel nucleo espressivo meta-
fisico, sospeso tra realtà e immaginazione,
che sulle tavole del palcoscenico si fa carne e
suono; dell’assenza, più che mai viva, che
nella materialità di corpi e pagine, urla la
propria esistenza. In linea con l’interesse per
la drammaturgia contemporanea che, nel
tempo, ha portato Theatron 2.0 a mappare le
esperienze drammaturgiche maggiormente

rilevanti, l’osservatorio drammaturgico
mira a sviluppare un percorso di networ-
king e di valorizzazione di un patrimonio
artistico emerso ma che ancora troppo spes-
so resta celato. Il progetto è incentrato su
una piattaforma digitale, gratuita e libera-
mente accessibile, i cui protagonisti sono gli
autori e le autrici con le loro opere, selezio-
nati dal team creativo di Theatron 2.0. Il
gruppo di drammaturghi e drammaturghe,
in costante integrazione e aggiornamento, al
momento del lancio del progetto compren-
de: Caroline Baglioni, Ian Bertolini,
Francesco Bianchi, Greta Cappelletti,
Rosalinda Conti, Christian Di Furia,
Tommaso Fermariello, Stefano Fortin,
Valentina Gamna, Carlo Guasconi, Marco
Morana, Tatjana Motta, Giuseppe Pipino,

Fabio Pisano, Pier Lorenzo Pisano, Tobia
Rossi, Eliana Rotella, Michele Ruol, Nicolò
Sordo, Francesco Toscani, Giulia Trivero.
Ciascuno di essi dispone di una pagina mul-
timediale personalizzata, in costante aggior-
namento, in cui sono raccolti materiali etero-
genei: drammaturgie con relative sinossi;
schede tecniche delle opere; video di presen-

tazione; curriculum vitae; premi, segnala-
zioni e menzioni speciali ricevuti; articoli,
interviste e recensioni utili all’approfondi-
mento del percorso artistico. I testi, selezio-
nati direttamente dagli autori e dalle autrici,
si rivolgono a tutti coloro che siano interes-
sati alla lettura e alla scoperta della struttura
di un testo teatrale e ai professionisti e alle
professioniste dello spettacolo che intenda-
no portare in scena le drammaturgie di inte-
resse. A tal fine, è stato richiesto agli autori e
alle autrici di rendere disponibile almeno
una drammaturgia inedita in termini di
messinscena. Il testo drammaturgico, laddo-
ve pubblicato, sarà reso disponibile attraver-
so un link d’acquisto a cui è stata applicata
una scontistica, in partnership con diverse
case editrici, per gli utenti di Theatron 2.0.
Non essendovi alcuno scopo di lucro nella
realizzazione della piattaforma, immaginata
come contenitore open source dedicato alla
drammaturgia contemporanea, la relazione
instaurata con le case editrici vuole essere
sintomo di un sostegno concreto all’editoria
teatrale.

Tornano i Def Leppard
con un nuovo lavoro
in uscita il 27 maggio
“Diamond Star Halos” presenta due featuring
come Alison Krauss e Mike Garson
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“OMISSIS”, osservatorio dedicato
alla drammaturgia contemporanea




